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Codice di valutazione

1.1 Principi e criteri generali
La valutazione è parte integrante del processo formativo dell’alunno e lo aiuta a conoscersi, orientarsi, migliorarsi.
L’Istituto persegue un’azione didattica condivisa nei suoi obiettivi generali (profilo atteso dell’alunno in termini
di conoscenze-abilità-competenze) e nelle procedure di verifica, valutazione e misurazione tali da assicurare una
valutazione omogenea, equa e trasparente. Questo aspetto fa parte del RAV e rientra nel Piano di Miglioramento.
Il Collegio docenti definisce alcuni principi e criteri generali. I Dipartimenti contribuiscono alla definizione dei
principi e criteri generali, ed elaborano altresì criteri, indicatori, misuratori e procedure coerenti con la specificità
delle discipline.

1.2 Tempestività della valutazione
Gli studenti hanno diritto ad una valutazione tempestiva e trasparente (Statuto delle studentesse e degli studenti).
La comunicazione della valutazione in tempi contenuti e certi ha un importante valore formativo, in quanto
consente allo studente di comprendere in cosa e come migliorarsi. Per le valutazioni delle verifiche orali, entro
due giorni al massimo dalla prova. Per le valutazioni degli scritti, di norma non oltre le tre settimane (salvo
particolari tipi di verifiche, che i Dipartimenti potranno motivatamente individuare).

1.3 Chiarezza del processo di valutazione e dei suoi risultati: principi
generali

a. Comunicare all’inizio dell’anno agli alunni, in modo chiaro,

– gli obiettivi di apprendimento e le prestazioni attese;
– le diverse tipologie di prove previste durante l’anno e la loro frequenza;
– criteri con cui vengono effettuate le valutazioni intermedie e finali.

b. Informare gli alunni prima delle prove sui criteri di attribuzione del voto dei compiti e delle interrogazioni
(nel caso dei compiti scritti e dei test, i criteri saranno preferibilmente riportati nel testo della prova).

c. Comunicare tempestivamente ed in modo preciso l’esito della prova nel caso degli orali; riconsegnando i
compiti scritti entro tre settimane al massimo.

d. Spiegare all’alunno il voto attribuito in modo chiaro ed articolato.

e. Dare sempre chiare indicazioni di lavoro sia per il superamento delle insufficienze che per il conseguimento
di valutazioni di eccellenza, predisponendo attività adeguate di sostegno e recupero.

f. Non svolgere un nuovo compito se prima non si sarà comunicato l’esito di quello precedente.
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1.4 Chiarezza dei criteri di misurazione della prestazione singola e
dell’insieme di prestazioni.

1.4.1 Scala decimale: criteri d’uso.
Per le valutazioni formative e sommative, si utilizza la scala decimale, tenendo presente che è opportuno evitare
di assegnare il voto 1, per la connotazione particolarmente negativa di un tale voto, che potrebbe comportare
conseguenze demotivanti sull’alunno. E’ bene sempre tenere presente la personalità dell’alunno e le eventuali
difficoltà connesse a documentati stati di ansia da prestazione. Ciò premesso, per prestazioni nulle, come un
compito in bianco (v. 1.4.3 ) si può attribuire il voto 2; per prestazioni gravemente inadeguate (ad esempio
in un questionario netta prevalenza di risposte del tutto errate o inappropriate, in un compito lo svolgimento
estremamente ridotto dell’elaborato, ecc.), si può attribuire il voto 3. Si raccomanda l’uso completo dei voti della
fascia alta, compreso il 10, laddove la prestazione risulti, in base ai criteri del Dipartimento, del tutto soddisfacente.

1.4.2 Diverse tipologie di misurazione
Laddove la prova comporti l’utilizzo di punteggi diversi (per esempio, test con domande di diverso "peso"), com-
misurati su scale non decimali, il punteggio conseguito deve essere comunque rapportabile ad una misurazione in
termini decimali; il voto equivalente in decimali è quello da utilizzare per la media aritmetica e per la valutazione
complessiva intermedia e finale.

1.4.3 Procedure previste in caso di mancata esecuzione di una prova, per rifiuto o
rinuncia a svolgere la prova (dichiarazione di impreparato in una verifica orale,
compito in bianco, rifiuto di eseguire un esercizio ginnico o una prova grafica)

In tali casi, va valutata l’incapacità di sostenere la prova. Il docente può scegliere di assegnare un voto minimo
(es. 2) oppure, se lo ritiene opportuno, di attribuire una valutazione provvisoria non numerica (impreparato,
prova nulla non classificabile). Va comunque registrato il fatto che all’alunno è stata data la possibilità di svol-
gere la verifica. Il bilancio conclusivo di sole prove nulle non classificabili equivale ad una valutazione generale
sulla presenza o meno di conoscenze e competenze adeguate, che nasce anche dalla considerazione di tutti gli
altri elementi di valutazione disponibili, oltre i voti (partecipazione, impegno, ecc.). Pertanto, in sede di scrutinio
intermedio o finale la valutazione sarà minima (voto 2). In caso di compresenza di prove nulle e prove valutabili,
l’incidenza delle prove nulle sulla media finale dipenderà, in sede di proposta di voto, dalla valutazione comples-
siva espressa dal docente (tenuto conto di tutti gli elementi di valutazione disponibili, oltre i voti) e in ultima
analisi dalla decisione del Consiglio di Classe in sede di scrutinio.

1.4.4 Mancato svolgimento di compiti o verifiche orali per assenza ai medesimi
Il mancato svolgimento di alcune delle verifiche previste può incidere sulla valutazione intermedia e finale. Il do-
cente valuterà il grado di incidenza di tali verifiche, alla luce a) della valutazione complessiva dell’alunno b) della
percentuale di prove non svolte rispetto al totale c) dell’importanza delle prove non svolte rispetto agli obiettivi
didattici programmati. Il voto proposto dal singolo docente negli scrutini intermedi e finali scaturirà dunque da
una valutazione, adeguatamente motivata, del rapporto tra prove disponibili, prove non svolte e giudizio com-
plessivo dell’alunno. Va comunque data almeno una seconda possibilità di svolgere la prova, se l’assenza è stata
dovuta a validi motivi e in base alla disponibilità di tempo.

1.4.5 La media aritmetica
In sede di valutazione intermedia e finale, la media aritmetica delle prove è un riferimento rilevante ed utile, ma
non vincolante in modo assoluto. Da essa il docente (e il Consiglio di classe) può motivatamente discostarsi, in
base a considerazioni legate a:

• i livelli di partenza dell’alunno;

• la sequenza dei risultati in una prospettiva evolutiva o involutiva;
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• la quantità e qualità delle verifiche, formative e sommative, a disposizione;

• le potenzialità di crescita evidenziate dall’alunno;

• la presenza di fattori ambientali, di salute e di eventi esistenziali condizionanti;

• la valutazione complessiva della personalità dell’alunno;

• in sede di scrutinio finale, il percorso svolto durante l’intero anno.

1.4.6 Non classificato
Il "non classificato" non è ammissibile alla fine dell’anno scolastico in quanto sussiste l’obbligo per il docente della
valutazione; solo nel caso di alunno risultato sempre fisicamente assente o per il quale non sussistano conferme
di valutazioni isolate è contemplabile una non classificazione finale, con il risultato della non ammissione alla
classe successiva. Anche la C.M. 31/05/1999 n. 139 ("Quesiti relativi al nuovo esame di Stato")1 in risposta al
quesito: "Un alunno presentato allo scrutinio finale con proposta di non classificazione in una o più discipline
può sostenere l’esame di Stato?", aveva precisato. "Il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, esaminerà
attentamente le motivazioni poste alla base delle proposte di non classificazione in qualche disciplina; dopo
aver considerato tutti gli elementi a disposizione delibererà se procedere o meno alla valutazione dell’alunno in
questione in tutte le discipline. In caso affermativo, sulla base degli elementi di valutazione a disposizione del
Consiglio di classe, l’allievo sarà valutato e potrà sostenere l’esame di Stato". Una valutazione è pertanto sempre
necessaria. Il voto infatti deve rappresentare la sintesi della valutazione sommativa (voti delle verifiche) e della
valutazione formativa (che considera il trend evidenziato dall’allievo nel corso dell’anno scolastico). è quindi
sempre possibile e doveroso esprimere un giudizio valutativo sullo studente. L’espressione "non classificato"
deve utilizzarsi solo quando, a causa delle eccessive assenze, i docenti non sono in grado di esprimere un giudizio
documentato sul profitto e gli apprendimenti degli alunni. Questa regola è valida anche negli scrutini del primo
quadrimestre". (fonte: ANP Piemonte, 2007)

1.5 Compiti a casa
• Indicare sul registro di classe gli esercizi o gli argomenti assegnati a casa.

• Evitare carichi di lavoro eccessivi nei compiti a casa.

• Dedicare momenti specifici in classe per la correzione dei compiti assegnati a casa.

1.6 Organizzazione dei compiti in classe e delle interrogazioni
• Comunicare data delle verifiche, tipologia e contenuti di massima previsti nella prova, con almeno una
settimana di anticipo.

• Non prevedere, nello stesso giorno, più di un compito scritto in classe (salvo casi eccezionali in cui possono
rendersi necessarie due prove scritte che, nel loro insieme, non devono superare le tre ore e non possono
essere consecutive). Sono possibili invece due test scritti di un’ora ciascuno, anche in ore consecutive.

• Sottoporre di norma gli stessi alunni, nello stesso giorno, a non più di due verifiche orali (salvo accordi
diversi tra i docenti e gli alunni interessati).

• Svolgere le prove sommative su ambiti organici e definiti del programma svolto, e a dare tempo sufficiente
per la preparazione.

• Prendere in considerazione la possibilità, anche solo per periodi limitati, di programmare le verifiche o di
accettare volontari, tenendo conto delle motivate richieste degli studenti.

1C.M. 31/05/1999 n. 139
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• Dare almeno una possibilità di recuperare le prove scritte o le verifiche orali agli studenti eventualmente
assenti, entro termini ragionevoli.

• Evitare di svolgere prove fuori dal proprio orario, salvo accordo consensuale con gli alunni interessati in
casi eccezionali.

1.7 Le verifiche
Ogni Dipartimento deve stabilire, rispetto allo specifico delle proprie discipline:

Verifiche scritte

• il numero minimo di prove scritte da considerare come "congruo" per un’adeguata valutazione;

• la tipologia (tema, saggio, traduzione, questionario, test...);

• le griglie di valutazione condivise;

• l’eventuale peso differente, sulla media finale, in base alla tipologia (un test e un compito);

• eventuali modalità di presentazione della prova (contestualizzazione, criteri di assegnazione del punteggio,
ecc.).

Verifiche orali

• il numero minimo di prove orali da considerare come "congruo" per un’adeguata valutazione;

• la tipologia (lunghe, brevi, da posto, alla cattedra...) e relativo peso ai fini della valutazione complessiva
finale;

• i criteri di valutazione degli scritti validi per l’orale (in caso di materie che non hanno la distinzione tra
scritto ed orale);

• le griglie di valutazione condivise.
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Griglie di valutazione dei dipartimenti

Le Griglie di Valutazione sono uno strumento per la valutazione degli studenti proposte dai Dipartimenti e ap-
provate dal Collegio dei Docenti. Il fine di tale strumento è la condivisione con gli allievi e le loro famiglie degli
elementi essenziali che, acquisiti attraverso verifiche di tipo diverso, conducono alla formulazione del giudizio.

Il Dipartimento di matematica e fisica, per gli studenti con disabilità che non si avvalgono di una programma-
zione differenziata, utilizza prove equipollenti con la riduzione parziale e/o sostituzione dei contenuti, aventi la
medesima valenza formativa, ai sensi dell’art 318 del D.L.vo 297/1994 (ad esempio, domande conformi al resto
della classe, ma semplificate nella forma e/o ridotte nelle risposte o nel numero). Per gli studenti con DSA/BES,
laddove i PDP lo prevedano, le prove strutturate o semi strutturate saranno ridotte nelle risposte o nel nume-
ro. Tali prove consentono ugualmente di verificare se sono stati raggiunti gli obiettivi e le competenze previsti,
perciò avranno una votazione in decimi come previsto dalla griglia.
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Tabella 2.1: Griglia di valutazione di Religione Cattolica
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Tabella 2.2: Griglia di valutazione di Materia Alternativa
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ru
ttu

ra
li

ed
es
pr
es
siv

id
ei

m
es
sa
gg
i

m
us
ic
al
i.

Co
no

sc
e
in

m
od

o
fra

m
m
en
ta
rio

e
no

n
de
lt
ut
to

co
rr
et
to

gl
i

as
pe
tti

lin
gu

ist
ic
i

e
fo
rm

al
id

el
lin

gu
ag
gi
o

m
us
ic
al
e.

Co
no

sc
e
so
lo

al
cu
ni

as
pe
tti

st
ru
ttu

ra
li
ed

es
pr
es
siv

id
ei

m
es
sa
gg
i

m
us
ic
al
i.

Co
no

sc
e
in

m
od

o
es
se
nz
ia
le
,m

a
ab
ba
st
an
za

co
rr
et
to

gl
i

as
pe
tti

lin
gu

ist
ic
i

e
fo
rm

al
id

el
lin

gu
ag
gi
o

m
us
ic
al
e.

Co
no

sc
e
in

m
od

o
pa
rz
ia
le
gl
i

as
pe
tti

st
ru
ttu

ra
li

ed
es
pr
es
siv

id
ei

m
es
sa
gg
i

m
us
ic
al
i.

Co
no

sc
e
in

m
od

o
ad
eg
ua
to

e
co
m
-

pl
es
siv

am
en
te

co
rr
et
to

gl
i

as
pe
tti

lin
gu

ist
ic
i

e
fo
rm

al
id

el
lin

gu
ag
gi
o

m
us
ic
al
e.

Co
no

sc
e
in

m
od

o
ab
ba
st
an
za

sic
ur
o
gl
ia
sp
et
ti

st
ru
ttu

ra
li
ed

es
pr
es
siv

id
ei

m
es
sa
gg
i

m
us
ic
al
i.

Co
no

sc
e
in

m
od

o
co
m
pl
et
o
e

co
rr
et
to

gl
i

as
pe
tti

lin
gu

ist
ic
i

e
fo
rm

al
id

el
lin

gu
ag
gi
o

m
us
ic
al
e.

Co
no

sc
e
in

m
od

o
co
rr
et
to

gl
i

as
pe
tti

st
ru
ttu

ra
li

ed
es
pr
es
siv

id
ei

m
es
sa
gg
i

m
us
ic
al
i.

Co
no

sc
e
in

m
od

o
co
m
pl
et
o,

de
tta

gl
ia
to

e
sic

ur
o
gl
ia
sp
et
ti

lin
gu

ist
ic
ie

fo
rm

al
id

el
lin

gu
ag
gi
o

m
us
ic
al
e.

Co
no

sc
e
co
n

sic
ur
ez
za

e
ne
l

de
tta

gl
io

gl
i

as
pe
tti

st
ru
ttu

ra
li

ed
es
pr
es
siv

id
ei

m
es
sa
gg
i

m
us
ic
al
i.

Co
no

sc
e
e

ap
pr
of
on

di
sc
e
in

m
od

o
co
m
pl
et
o,

de
tta

gl
ia
to

e
sic

ur
o

gl
ia
sp
et
ti
lin

gu
ist
ic
i

e
fo
rm

al
id

el
lin

gu
ag
gi
o
m
us
ic
al
e.

Co
no

sc
e
co
n

sic
ur
ez
za

e
ne
l

de
tta

gl
io

gl
ia
sp
et
ti

st
ru
ttu

ra
li
ed

es
pr
es
siv

id
ei

m
es
sa
gg
im

us
ic
al
i.

A
bi
lit
à

Le
gg
e
co
n

di
ffi
co
ltà

gl
i

el
em

en
ti
de
i

m
es
sa
gg
i

m
us
ic
al
ie

no
n
rie

sc
e
ad

an
al
iz
za
rli
.

Le
gg
e,

co
m
pr
en
de

e
ric

on
os
ce

so
lo

in
m
in
im

a
pa
rte

gl
i

el
em

en
ti
de
i

m
es
sa
gg
i

m
us
ic
al
ie

no
n

rie
sc
e
ad

an
al
iz
za
rli
.

Le
gg
e,

co
m
pr
en
de

e
ric

on
os
ce

al
cu
ni

el
em

en
ti
de
i

m
es
sa
gg
i

m
us
ic
al
i,
m
a
no

n
rie

sc
e
ad

an
al
iz
za
rli
.

Le
gg
e,

co
m
pr
en
de

e
an
al
iz
za

gl
i

el
em

en
ti
de
i

m
es
sa
gg
i

m
us
ic
al
ii
n
m
od

o
pa
rz
ia
le
,m

a
no

n
sc
or
re
tto

.

Le
gg
e,

co
m
pr
en
de

e
an
al
iz
za

gl
i

el
em

en
ti
de
i

m
es
sa
gg
i

m
us
ic
al
ii
n
m
od

o
ab
ba
st
an
za

co
rr
et
to
.

Le
gg
e,

co
m
pr
en
de

e
an
al
iz
za

tu
tti

gl
i

el
em

en
ti
de
i

m
es
sa
gg
i

m
us
ic
al
ii
n
m
od

o
co
m
pl
et
o.

Le
gg
e,

co
m
pr
en
de

e
an
al
iz
za

co
n

sic
ur
ez
za

e
pr
ec
isi
on

e
tu
tti

gl
ie
le
m
en
ti
de
i

m
es
sa
gg
i

m
us
ic
al
i.

Le
gg
e,
co
m
pr
en
de

e
an
al
iz
za

e
ap
pr
of
on

di
sc
e
co
n

sic
ur
ez
za

e
pr
ec
isi
on

e
tu
tti

gl
i

el
em

en
ti
de
i

m
es
sa
gg
im

us
ic
al
i.

Co
m
pe
te
nz
e

N
on

es
eg
ue

e
no

n
rie

la
bo

ra
im

at
er
ia
li

so
no

ri.

Es
eg
ue

in
m
od

o
pa
rz
ia
le
e

ap
pr
os
sim

at
iv
o
i

m
at
er
ia
li
so
no

ri
e
no

n
rie

sc
e
a

rie
la
bo

ra
re
.

Es
eg
ue

e
rie

la
bo

ra
i

m
at
er
ia
li
so
no

ri
in

m
od

o
in
ce
rto

,
po

co
pr
ec
iso

,
no

n
se
m
pr
e

co
rr
et
to
.

Es
eg
ue

e
rie

la
bo

ra
i

m
at
er
ia
li
so
no

ri
in

m
od

o
su
ffi
ci
en
te
m
en
te

co
rr
et
to
,m

a
in
ce
rto

e
po

co
cr
ea
tiv

o.

Es
eg
ue

e
rie

la
bo

ra
in

m
od

o
so
st
an
zi
al
m
en
te

co
rr
et
to
,m

a
po

co
pe
rs
on

al
e
i

m
at
er
ia
li
so
no

ri.

Es
eg
ue

e
rie

la
bo

ra
in

m
od

o
co
rr
et
to

e
au
to
no

m
o
i

m
at
er
ia
li
so
no

ri.

Es
eg
ue

e
rie

la
bo

ra
in

m
od

o
or
ig
in
al
e,

sic
ur
o
ed

es
pr
es
siv

o
i

m
at
er
ia
li
so
no

ri.

Es
eg
ue

e
rie

la
bo

ra
in

m
od

o
in
no

va
tiv

o,
or
ig
in
al
e,
sic

ur
o,

pr
op

os
iti
vo

ed
es
pr
es
siv

o
i

m
at
er
ia
li
so
no

ri.
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Tabella 2.3: Griglia di valutazione di Lettere

In
di
ca
to
ri

2
3

4
5

6
7

8
9-
10

N
ul
lo

Gr
av
em

en
te

in
su
ffi
ci
en
te

In
su
ffi
ci
en
te

M
ed
io
cr
e

Su
ffi
ci
en
te

D
isc

re
to

Bu
on

o
O
tti
m
o

Co
nt
en
ut
i

In
es
ist
en
ti

In
es
ist
en
ti
o

qu
as
i

Fr
am

m
en
ta
ri
e

la
cu
no

si
In
co
m
pl
et
i

Es
se
nz
ia
li

O
rd
in
at
i

A
pp

ro
fo
nd

iti
M
ol
to

ap
pr
of
on

di
ti

Ca
pa
ci
tà

es
po

sit
iv
a
e

us
o
de
i

lin
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci

As
se
nt
e

Es
po

siz
io
ne

sc
or
re
tta

o
as
sa
i

ca
re
nt
e.
Po

ve
rtà

le
ss
ic
al
e

Es
po

siz
io
ne

po
co

ch
ia
ra
.

Li
ng

ua
gg
io

co
n

im
pr
op

rie
tà

le
ss
ic
al
i.

Es
po

siz
io
ne

po
co

co
rr
et
ta
.

Li
ng

ua
gg
io

co
n

di
ffi
co
ltà

es
pr
es
siv

e

Es
po

siz
io
ne

co
n

pr
es
en
za

di
el
em

en
ti

rip
et
iti
vi

e
m
ne
m
on

ic
i.

Li
ng

ua
gg
io

se
m
pl
ic
e

Es
po

siz
io
ne

ch
ia
ra

co
n
un

us
o
ad
eg
ua
to

de
i

lin
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci

Es
po

siz
io
ne

co
rr
et
ta

e
sc
or
re
vo
le
.

Li
ng

ua
gg
io

co
rr
et
to

co
n

re
gi
st
ro

sp
ec
ifi
co

ap
pr
op

ria
to

Es
po

siz
io
ne

co
ns
ap
ev
ol
e
e
flu

id
a.

Li
ng

ua
gg
io

ap
pr
op

ria
to

e
sp
ec
ia
lis
tic

o.

Co
m
pe
te
nz
a

di
an
al
isi
,

sin
te
si
e
rie

-
la
bo

ra
zi
on

e
pe
rs
on

al
e

N
on

ac
ce
rta

bi
li

As
se
nz
a
di

el
em

en
ti

ac
ce
rta

bi
li,

pe
r

m
an
ife

st
a
e
ne
tta

im
pr
ep
ar
az
io
ne
,

an
ch
e
a
liv

el
lo

el
em

en
ta
re

e
di

ba
se

A
na
lis
ig

ui
da
ta

se
nz
a
ca
pa
ci
tà

di
au
to
co
rr
ez
io
ne
.

A
na
lis
ig

ui
da
ta

m
a
co
n
sc
ar
sa

ca
pa
ci
tà

di
au
to
co
rr
ez
io
ne

A
na
lis
ig

ui
da
ta

co
n
ca
pa
ci
tà

di
or
ie
nt
am

en
to

e
co
lle
ga
m
en
ti
no

n
se
m
pr
e

sv
ilu

pp
at
i,
m
a

co
n
pr
es
en
za

di
ca
pa
ci
tà

di
au
to
co
rr
ez
io
ne
.

Ca
pa
ci
tà

di
or
ie
nt
am

en
to

re
la
tiv

a
ad

al
cu
ne

te
m
at
ic
he

o
su

te
st
i

sp
ec
ifi
ci
.

Co
lle
ga
m
en
ti

sv
ilu

pp
at
ic
on

co
er
en
za
,c
on

ad
eg
ua
te

ca
pa
ci
tà

sin
te
tic

he
e

an
al
iti
ch
e.

Ca
pa
ci
tà

di
or
ie
nt
am

en
to

e
co
lle
ga
m
en
to
,

au
to
no

m
ia
di

va
lu
ta
zi
on

e

Ca
pa
ci
tà

di
co
lle
ga
m
en
to
,

or
ga
ni
zz
az
io
ne
,

rie
la
bo

ra
zi
on

e
cr
iti
ca

e
au
to
no

m
a

ne
lla

fo
rm

ul
az
io
ne

di
gi
ud

iz
i.

Im
pe
gn

o,
pa
rte

ci
pa
zi
o-

ne
,

co
lla
bo

ra
zi
o-

ne
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
to

de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e

D
el
tu
tto

in
ad
eg
ua
ti

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
so
no

in
ad
eg
ua
ti.

N
on

ris
pe
tta

i
te
m
pi

e
le

co
ns
eg
ne
.

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
so
no

in
ad
eg
ua
ti.

D
im

os
tra

po
ca

re
sp
on

sa
bi
lit
à

ne
it
em

pi
e
ne
lle

co
ns
eg
ne
.

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
no

n
so
no

co
st
an
ti.

N
on

ris
pe
tta

se
m
pr
e
i

te
m
pi

e
le

co
ns
eg
ne
.

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te
,

se
so
lle
ci
ta
to
.

Ri
sp
et
ta

it
em

pi
e

le
co
ns
eg
ne
.

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te
;

in
te
ra
gi
sc
e

co
rr
et
ta
m
en
te

e
at
tiv

am
en
te
.

Ri
sp
et
ta

it
em

pi
e

le
co
ns
eg
ne

co
n

re
go

la
rit
à

Pa
rte

ci
pa

in
m
od

o
co
lla
bo

ra
tiv

o
e

co
st
ru
tti
vo

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te
.

Ri
sp
et
ta

it
em

pi
e

le
co
ns
eg
ne

co
n

as
sid

ui
tà

e
in
te
re
ss
e.

Pa
rte

ci
pa

in
m
od

o
co
lla
bo

ra
tiv

o,
co
st
ru
tti
vo

e
re
sp
on

sa
bi
le
al
le

at
tiv

ità
,a
pp

or
ta
nd

o
il
su
o
pe
rs
on

al
e

co
nt
rib

ut
o.

Ri
sp
et
ta

it
em

pi
el
ec

on
se
gn

e
co
n
as
sid

ui
tà
,

in
te
re
ss
e
e

re
sp
on

sa
bi
lit
à.
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Tabella 2.4: Griglia di valutazione di Inglese Biennio
In
di
ca
to
ri

2
3

4
5

6
7

8
9-
10

N
ul
lo

Gr
av
em

en
te

in
su
ffi
ci
en
te

In
su
ffi
ci
en
te

M
ed
io
cr
e

Su
ffi
ci
en
te

D
isc

re
to

Bu
on

o
O
tti
m
o

Co
nt
en
ut
i

(C
ap
ac
ità

di
co
m
pr
en
de
re

un
te
st
o
o

un
a
co
nv

er
-

sa
zi
on

e)

Co
m
pr
en
sio

ne
nu

lla
N
on

ca
pi
sc
e
un

a
fra

se
el
em

en
ta
re

o
un

a
do

m
an
da
,

an
ch
e
se

rip
et
ut
a

le
nt
am

en
te

Ca
pi
sc
e
a
st
en
to

un
a
fra

se
o
un

a
do

m
an
da

e
no

n
sa

ris
po

nd
er
e

Ca
pi
sc
e
la
fra

se
o

la
do

m
an
da
,m

a
ris

po
nd

e
so
lo

co
n
ris

po
st
e

br
ev
i

Ca
pi
sc
e
la

do
m
an
da

e
off

re
un

a
ris

po
st
a

se
m
pl
ic
e,
m
a

ap
pr
op

ria
ta

Ca
pi
sc
e
la
do

m
an
da

e
off

re
un

a
ris

po
st
a

pe
rti
ne
nt
e
in

m
od

o
ab
ba
st
an
za

ar
tic

ol
at
o

Ca
pi
sc
e
la
do

m
an
da

e
off

re
un

a
ris

po
st
a

pe
rti
ne
nt
e
co
n

qu
al
ch
e
pa
rti
co
la
re

sig
ni
fic
at
iv
o

Ca
pi
sc
e
la

do
m
an
da

e
off

re
un

a
ris

po
st
a

pe
rti
ne
nt
e
co
n

pa
rti
co
la
ri

sig
ni
fic
at
iv
ie
/o

or
ig
in
al
i

Co
m
pe
te
nz
a

lin
gu

ist
ic
a
e

us
o
de
i

lin
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci

Co
m
pe
te
nz
a

lin
gu

ist
ic
a

nu
lla

Q
ua
si
nu

lla
.N

on
rie

sc
e
a

fo
rm

ul
ar
e
o

sc
riv

er
e

ne
m
m
en
o
le
fra

si
pi
ù
se
m
pl
ic
i

St
en
ta

a
fo
rm

ul
ar
e
o

sc
riv

er
e
le
fra

si
pi
ù
se
m
pl
ic
ie

co
m
m
et
te

er
ro
ri

ba
se

Ri
es
ce

a
sc
riv

er
e

qu
al
ch
e
fra

se
di

un
te
st
o
o

fo
rm

ul
ar
e

qu
al
ch
e
fra

se
di

un
a

co
nv

er
sa
zi
on

e
el
em

en
ta
re
,c
on

qu
al
ch
e
er
ro
re

di
gr
am

m
at
ic
a

Ri
es
ce

a
el
ab
or
ar
e
un

te
st
o
o
co
n-

ve
rs
az
io
ne

el
em

en
ta
re

in
m
od

o
se
m
pl
ic
e,
m
a

ac
ce
tta

bi
le
.

Ri
es
ce

a
el
ab
or
ar
e

un
te
st
o
e
sv
ol
ge
re

un
a
co
nv

er
sa
zi
on

e
el
em

en
ta
re

us
an
do

le
st
ru
ttu

re
lin

gu
ist
ic
he

in
m
od

o
qu

as
is
em

pr
e

co
rr
et
to

Ri
es
ce

a
el
ab
or
ar
e

un
te
st
o
e
sv
ol
ge
re

un
a
co
nv

er
sa
zi
on

e
el
em

en
ta
re

us
an
do

le
st
ru
ttu

re
lin

gu
ist
ic
he

in
m
od

o
co
rr
et
to
,a

vo
lte

di
liv

el
lo

pi
ù
av
an
za
to

Ri
es
ce

a
el
ab
or
ar
e
un

te
st
o
e
sv
ol
ge
re

un
a

co
nv

er
sa
zi
on

e
el
em

en
ta
re

us
an
do

st
ru
ttu

re
lin

gu
ist
ic
he

ad
eg
ua
te
,a
nc
he

di
liv

el
lo

av
an
za
to

se
ne
ce
ss
ar
io

Ca
pa
ci
tà

co
m
un

ic
at
iv
e

(C
ap
ac
ità

di
es
pr
im

er
e

em
oz
io
ni
,l
a

pr
op

ria
op

in
io
ne
,

ac
co
rd
o
/

di
sa
cc
or
do

Ca
pa
ci
tà

co
m
un

ic
at
iv
a

nu
lla
.

Q
ua
si
nu

lla
.N

on
rie

sc
e
a

ris
po

nd
er
e
a

se
m
pl
ic
i

do
m
an
de

Ri
es
ce

a
ris

po
nd

er
e

co
m
un

ic
ar
e
br
ev
i

m
es
sa
gg
ic
on

ev
id
en
ti
di
ffi
co
ltà

Ri
es
ce

a
ris

po
nd

er
e
e

co
m
un

ic
ar
e

m
es
sa
gg
ie

em
oz
io
ni

co
n

qu
al
ch
e
di
ffi
co
ltà

Ri
es
ce

a
ris

po
nd

er
e
e

co
m
un

ic
ar
e

m
es
sa
gg
ie

em
oz
io
ni

in
m
od

o
se
m
pl
ic
e,
m
a

di
re
tto

Ri
es
ce

a
ris

po
nd

er
e

e
co
m
un

ic
ar
e

m
es
sa
gg
ie
d

em
oz
io
ni

co
n
un

a
ce
rta

pr
on

te
zz
a

Ri
es
ce

a
ris

po
nd

er
e

e
co
m
un

ic
ar
e

m
es
sa
gg
ie

em
oz
io
ni

co
n
pr
on

te
zz
a
e
in

m
od

o
ar
tic

ol
at
o

Ri
es
ce

a
ris

po
nd

er
e
e

co
m
un

ic
ar
e

m
es
sa
gg
ic
on

pr
on

te
zz
a,

sp
on

ta
ne
ità

e
in

m
od

o
ar
tic

ol
at
o.

Im
pe
gn

o,
pa
rte

ci
pa
zi
o-

ne
,

co
lla
bo

ra
zi
o-

ne
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
to

de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e

Im
pe
gn

o
e

pa
rte

ci
pa
zi
o-

ne
nu

lli

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
so
no

de
lt
ut
to

in
ad
eg
ua
ti.

D
im

os
tra

sc
ar
sa

re
sp
on

sa
bi
lit
à

ne
lp

or
ta
re

a
te
rm

in
e
ic
om

pi
ti

as
se
gn

at
ie

sc
ar
so

ris
pe
tto

de
gl
ii
m
pe
gn

i
di
da
tti
ci
.

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
so
no

sa
ltu

ar
i.

D
im

os
tra

po
ca

re
sp
on

sa
bi
lit
à

ne
lp

or
ta
re

a
te
rm

in
e
ic
om

pi
ti

as
se
gn

at
ie

sc
ar
so

ris
pe
tto

de
gl
ii
m
pe
gn

i
di
da
tti
ci

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
no

n
so
no

co
st
an
ti

D
im

os
tra

po
ca

re
sp
on

sa
bi
lit
à

ne
lp

or
ta
re

a
te
rm

in
e
ic
om

pi
ti

as
se
gn

at
ie

il
ris

pe
tto

de
gl
i

im
pe
gn

id
id
at
tic

i
no

n
è
se
m
pr
e

ad
eg
ua
to

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te

re
go

la
rm

en
te

e
co
ns
eg
na

le
at
tiv

ità
as
se
gn

at
e
in

m
od

o
ab
ba
st
an
za

pu
nt
ua
le
.

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te

in
m
od

o
co
st
ru
tti
vo

ed
in
te
rv
ie
ne

ne
l

ris
pe
tto

de
gl
ia
ltr
i.

Sv
ol
ge

le
at
tiv

ità
as
se
gn

at
e
co
n

im
pe
gn

o,
pu

nt
ua
lm

en
te
,m

a
se
nz
a
sv
ilu

pp
i

pa
rti
co
la
rm

en
te

or
ig
in
al
i

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te

in
m
od

o
co
st
ru
tti
vo

e
in
te
rv
ie
ne

ne
l

ris
pe
tto

de
gl
ia
ltr
i.

Sv
ol
ge

le
at
tiv

ità
as
se
gn

at
e
co
n

im
pe
gn

o,
pu

nt
ua
lm

en
te

e
co
n

un
a
no

ta
di

or
ig
in
al
ità

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te

in
m
od

o
co
lla
bo

ra
tiv

o
e

co
st
ru
tti
vo
,c
on

un
co
nt
rib

ut
o

po
sit
iv
o

al
l’a
tti
vi
tà

di
da
tti
ca
.S
vo
lg
e

ic
om

pi
ti

as
se
gn

at
ic
on

as
sid

ui
tà

e
pu

nt
ua
lit
à
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Tabella 2.5: Griglia di valutazione di Inglese Triennio
In
di
ca
to
ri

2
3

4
5

6
7

8
9-
10

N
ul
lo

Gr
av
em

en
te

in
su
ffi
ci
en
te

In
su
ffi
ci
en
te

M
ed
io
cr
e

Su
ffi
ci
en
te

D
isc

re
to

Bu
on

o
O
tti
m
o

Co
no

sc
en
ze

de
iC

on
te
nu

ti
Co

no
sc
en
ze

di
st
or
ia
e

le
tte

ra
tu
re

nu
lle

Co
no

sc
en
ze

di
st
or
ia
e

le
tte

ra
tu
ra

qu
as
i

nu
lle

Co
no

sc
en
ze

di
st
or
ia
e

le
tte

ra
tu
ra

gr
av
em

en
te

la
cu
no

se

Co
no

sc
en
ze

di
st
or
ia
e

le
tte

ra
tu
ra

su
pe
rfi
ci
al
i

Co
no

sc
en
ze

di
st
or
ia
e

le
tte

ra
tu
ra

ac
ce
tta

bi
li

Co
no

sc
en
ze

di
st
or
ia

e
le
tte

ra
tu
ra

ab
ba
st
an
za

ac
cu
ra
te

co
n
qu

al
ch
es

eg
no

di
ap
pr
of
on

di
m
en
to

Co
no

sc
en
ze

di
st
or
ia
e

le
tte

ra
tu
ra

ap
pr
of
on

di
te

Co
no

sc
en
ze

di
st
or
ia
e

le
tte

ra
tu
ra

ap
pr
of
on

di
te
,

co
n
ca
pa
ci
tà

di
ag
ga
nc
ia
d
al
tri

pe
rio

di
e/
o
au
to
ri

Ca
pa
ci
tà

es
po

sit
iv
a
e

us
o
de
i

lin
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci

N
on

sa
ar
tic

ol
ar
e
un

a
fra

se
an
ch
e

se
m
pl
ic
e
ch
e

sia
ac
ce
tta

bi
le

N
on

rie
sc
e
ad

ar
tic

ol
ar
e
un

di
sc
or
so

o
un

te
st
o
sia

pu
re

m
ol
to

se
m
pl
ic
e

Sc
riv

e
un

te
st
o
e

si
es
pr
im

e
co
n

ev
id
en
ti
di
ffi
co
ltà

Ri
es
ce

a
sc
riv

er
e

un
te
st
o
e
ad

ar
tic

ol
ar
e
un

di
sc
or
so

so
lo

co
n

un
a
ce
rta

di
ffi
co
ltà

Ri
es
ce

a
sc
riv

er
e

un
te
st
o
e
ad

ar
tic

ol
ar
e
un

di
sc
or
so

pi
ut
to
st
o

se
m
pl
ic
e,
m
a

co
m
pr
en
sib

ile
e

ac
ce
tta

bi
le

Ri
es
ce

a
sc
riv

er
e
un

te
st
o
e
fa
re

un
di
sc
or
so

ab
ba
st
an
za

ar
tic

ol
at
o,
an
ch
e
se

no
n
ap
pr
of
on

di
to

Ri
es
ce

sc
riv

er
e

un
te
st
o
e
a
fa
re

un
di
sc
or
so

ab
ba
st
an
za

ar
tic

ol
at
o
e
co
n

al
cu
ni

sp
un

ti
di

rifl
es
sio

ne
or
ig
in
al
e

Ri
es
ce

a
sc
riv

er
e

un
te
st
o
e
ad

ar
tic

ol
ar
e
un

di
sc
or
so

co
m
pl
es
so
,c
on

us
o
ap
pr
op

ria
to

di
st
ru
ttu

re
lin

gu
ist
ic
he

an
ch
e
av
an
za
te

Co
m
pe
te
nz
a

di
an
al
isi
,

sin
te
si
e
rie

-
la
bo

ra
zi
on

e
pe
rs
on

al
e

N
on

ha
al
cu
na

co
no

sc
en
za

de
ll’
au
to
re

e/
o
de
l

pe
rio

do
,

pe
rc
iò

no
n

pu
ò
te
nt
ar
e

un
a
rie

la
bo

-
ra
zi
on

e
pe
rs
on

al
e

N
on

m
os
tra

ca
pa
ci
tà

cr
iti
ch
e,

né
in
te
re
ss
e
pe
r

un
a

rie
la
bo

ra
zi
on

e
pe
rs
on

al
e.

M
os
tra

lim
ita

te
ca
pa
ci
tà

cr
iti
ch
e

e
di

rie
la
bo

ra
zi
on

e
pe
rs
on

al
e

Ri
es
ce

so
lo

ad
es
pr
im

er
e
gi
ud

iz
i

su
pe
rfi
ci
al
i,
no

n
se
m
pr
e

pe
rti
ne
nt
i

Se op
po

rtu
na
m
en
te

gu
id
at
o,
rie

sc
e
ad

in
di
vi
du

ar
e
i

co
nc
et
ti
ch
ia
ve

e
in

es
si
tra

un
pe
rio

do
st
or
ic
o
/

un
au
to
re

e
un

al
tro

Ri
es
ce

a
in
di
vi
du

ar
e

qu
al
cu
no

de
gl
i

el
em

en
ti
pi
ù

ca
ra
tte

ris
tic

id
i

un
’o
pe
ra

le
tte

ra
ria

e/
o
de
lle

te
m
at
ic
he

di
un

au
to
re

Ri
es
ce

a
in
di
vi
du

ar
e
gl
i

el
em

en
ti
pi
ù

ca
ra
tte

ris
tic

id
i

un
’o
pe
ra

le
tte

ra
ria

e/
o

de
lle

te
m
at
ic
he

di
un

au
to
re

D
im

os
tra

ot
tim

e
ca
pa
ci
tà

cr
iti
ch
e

e
di

rie
la
bo

ra
zi
on

e
pe
rs
on

al
e.
Ri
es
ce

a
m
ot
iv
ar
e
le
su
e

os
se
rv
az
io
ni

e
op

in
io
ni

Im
pe
gn

o,
pa
rte

ci
pa
zi
o-

ne
,

co
lla
bo

ra
zi
o-

ne
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
to

de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e.

Im
pe
gn

o
e

pa
rte

ci
pa
zi
o-

ne
nu

lli
.N

on
sa

ne
pp

ur
e

qu
al
e
at
tiv

ità
sia

no
as
se
gn

at
e

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
so
no

de
lt
ut
to

in
ad
eg
ua
ti.

N
on

sv
ol
ge

ic
om

pi
ti

as
se
gn

at
i

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
so
no

in
ad
eg
ua
ti.

Sv
ol
ge

ic
om

pi
ti

as
se
gn

at
ii
n

m
od

o
sa
ltu

ar
io

e
no

n
pu

nt
ua
lm

en
te

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
no

n
so
no

co
st
an
ti.

N
on

se
m
pr
e
sv
ol
ge

i
co
m
pi
ti
as
se
gn

at
i

e
no

n
se
m
pr
e

co
n
pu

nt
ua
lit
à

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
in

m
od

o
co
st
an
te

e
in
te
rv
ie
ne

ne
l

ris
pe
tto

de
gl
i

al
tri
.S
vo
lg
e
i

co
m
pi
ti
as
se
gn

at
i

co
n
pu

nt
ua
lit
à

an
ch
e
se

in
m
od

o
se
m
pl
ic
ist
ic
o

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te

co
n

im
pe
gn

o
e
ne
l

ris
pe
tto

de
gl
ia
ltr
i.

Sv
ol
ge

ic
om

pi
ti

as
se
gn

at
ic
on

im
pe
gn

o
e

pu
nt
ua
lit
à

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te

co
n
im

pe
gn

o
e

ne
lr
isp

et
to

de
gl
i

al
tri
.S
vo
lg
e
i

co
m
pi
ti
as
se
gn

at
i

co
n
im

pe
gn

o,
pu

nt
ua
lit
à
e
un

a
no

ta
di

or
ig
in
al
ità

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te

co
n
im

pe
gn

o
ne
l

ris
pe
tto

de
gl
i

al
tri

e
off

re
nd

o
co
nt
rib

ut
i

sig
ni
fic
at
iv
i

Sv
ol
ge

ic
om

pi
ti

co
n
pa
ri

im
pe
gn

o
e

pu
nt
ua
lit
à.
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Tabella 2.6: Griglia di valutazione di Storia e Filosofia

In
di
ca
to
ri

2-
3

4
5

6
7

8
9-
10

Gr
av
em

en
te

in
su
ffi
ci
en
te

In
su
ffi
ci
en
te

M
ed
io
cr
e

Su
ffi
ci
en
te

D
isc

re
to

Bu
on

o
O
tti
m
o

Co
nt
en
ut
i

In
es
ist
en
ti
o

qu
as
i

Fr
am

m
en
ta
ri
e

la
cu
no

si
In
co
m
pl
et
i

Es
se
nz
ia
li

O
rd
in
at
i

A
pp

ro
fo
nd

iti
M
ol
to

ap
pr
of
on

di
ti

Ca
pa
ci
tà

es
po

sit
iv
a
e
us
o

de
il
in
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci

Es
po

siz
io
ne

sc
or
re
tta

o
as
sa
i

ca
re
nt
e.
Po

ve
rtà

le
ss
ic
al
e

Es
po

siz
io
ne

po
co

ch
ia
ra
.

Li
ng

ua
gg
io

co
n

im
pr
op

rie
tà

le
ss
ic
al
i.

Es
po

siz
io
ne

po
co

co
rr
et
ta
.

Li
ng

ua
gg
io

co
n

di
ffi
co
ltà

es
pr
es
siv

e

Es
po

siz
io
ne

co
n

pr
es
en
za

di
el
em

en
ti

rip
et
iti
vi

e
m
ne
m
on

ic
i.

Li
ng

ua
gg
io

se
m
pl
ic
e

Es
po

siz
io
ne

ch
ia
ra

co
n
un

us
o
ad
eg
ua
to

de
i

lin
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci
.

Es
po

siz
io
ne

co
rr
et
ta

e
sc
or
re
vo
le
.

Li
ng

ua
gg
io

co
rr
et
to

co
n

re
gi
st
ro

sp
ec
ifi
co

ap
pr
op

ria
to

Es
po

siz
io
ne

co
ns
ap
ev
ol
e
e
flu

id
a.

Li
ng

ua
gg
io

ap
pr
op

ria
to

e
sp
ec
ia
lis
tic

o.

Co
m
pe
te
nz
a
di

an
al
isi
,s
in
te
si
e

rie
la
bo

ra
zi
on

e
pe
rs
on

al
e

As
se
nz
a
di

el
em

en
ti

ac
ce
rta

bi
li,

pe
r

m
an
ife

st
a
e
ne
tta

im
pr
ep
ar
az
io
ne
,

an
ch
e
a
liv

el
lo

el
em

en
ta
re

e
di

ba
se
.

D
oc
um

en
ta
zi
on

e
as
se
nt
e

A
na
lis
ig

ui
da
ta

se
nz
a
ca
pa
ci
tà

di
au
to
co
rr
ez
io
ne
.

D
oc
um

en
ta
zi
on

e
fra

m
m
en
ta
ria

A
na
lis
ig

ui
da
ta

m
a
co
n
sc
ar
sa

ca
pa
ci
tà

di
au
to
co
rr
ez
io
ne
.

D
oc
um

en
ta
zi
on

e
fra

m
m
en
ta
ria

o
im

pr
ec
isa

Se op
po

rtu
na
m
en
te

gu
id
at
o,
sa

in
di
vi
du

ar
e
i

co
nc
et
ti
ch
ia
ve

e
st
ab
ili
re

co
lle
ga
m
en
ti,

be
nc
hé

la
pr
ob
le
-

m
at
iz
za
zi
on

e
no

n
sia

se
m
pr
e

ar
tic

ol
at
a.

Pr
es
en
za

di
ca
pa
ci
tà

di
au
to
co
rr
ez
io
ne
.

Ca
pa
ci
tà

di
or
ie
nt
am

en
to

re
la
tiv

a
ad

al
cu
ne

te
m
at
ic
he

o
su

ar
go

m
en
ti

sp
ec
ifi
ci
.

Co
lle
ga
m
en
ti

sv
ilu

pp
at
ic
on

co
er
en
za
,c
on

ad
eg
ua
te

ca
pa
ci
tà

sin
te
tic

he
e

an
al
iti
ch
e.

D
oc
um

en
ta
zi
on

e
ac
ce
tta

bi
le

Ca
pa
ci
tà

di
or
ie
nt
am

en
to

e
co
lle
ga
m
en
to
,

au
to
no

m
ia
di

va
lu
ta
zi
on

e.
Sa

in
di
vi
du

ar
e
gl
i

as
pe
tti

pi
ù

sig
ni
fic
at
iv
ie

ar
tic

ol
ar
li
in

m
od

o
ad
eg
ua
to

Ca
pa
ci
tà

di
do

cu
m
en
ta
zi
on

e
au
to
no

m
a

Ca
pa
ci
tà

di
co
lle
ga
m
en
to
,

or
ga
ni
zz
az
io
ne
,

rie
la
bo

ra
zi
on

e
cr
iti
ca

e
au
to
no

m
a

ne
lla

fo
rm

ul
az
io
ne

di
gi
ud

iz
i.
O
tti
m
e

ca
pa
ci
tà

an
al
iti
co
-

sc
om

po
sit
iv
o-

de
co
st
ru
tti
ve

ec
ce
lle
nt
e
liv

el
lo

di
pr
ob
le
m
at
iz
za
zi
on

e
Ca

pa
ci
tà

di
do

cu
m
en
ta
zi
on

e
au
to
no

m
a

Im
pe
gn

o,
pa
rte

ci
pa
zi
on

e,
co
lla
bo

ra
zi
on

e
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
to

de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
so
no

in
ad
eg
ua
ti.

N
on

ris
pe
tta

i
te
m
pi

e
le

co
ns
eg
ne
.

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
so
no

in
ad
eg
ua
ti.

D
im

os
tra

po
ca

re
sp
on

sa
bi
lit
à

ne
it
em

pi
e
ne
lle

co
ns
eg
ne
.

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
no

n
so
no

co
st
an
ti.

N
on

ris
pe
tta

se
m
pr
e
i

te
m
pi

e
le

co
ns
eg
ne
.

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te
,

se
so
lle
ci
ta
to
.

Ri
sp
et
ta

it
em

pi
e

le
co
ns
eg
ne

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te
;

in
te
ra
gi
sc
e

co
rr
et
ta
m
en
te

e
at
tiv

am
en
te
.

Ri
sp
et
ta

it
em

pi
e

le
co
ns
eg
ne

co
n

re
go

la
rit
à

Pa
rte

ci
pa

in
m
od

o
co
lla
bo

ra
tiv

o
e

co
st
ru
tti
vo

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te
.

Ri
sp
et
ta

it
em

pi
e

le
co
ns
eg
ne

co
n

as
sid

ui
tà

e
in
te
re
ss
e.

Pa
rte

ci
pa

in
m
od

o
co
lla
bo

ra
tiv

o,
co
st
ru
tti
vo

e
re
sp
on

sa
bi
le
al
le

at
tiv

ità
,a
pp

or
ta
nd

o
il
su
o
pe
rs
on

al
e

co
nt
rib

ut
o.

Ri
sp
et
ta

it
em

pi
el
ec

on
se
gn

e
co
n
as
sid

ui
tà
,

in
te
re
ss
e
e

re
sp
on

sa
bi
lit
à.
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Tabella 2.7: Griglia di valutazione colloquio orale di Matematica e Fisica

V
=

2
V

=
3

V
=

4
V

=
5

V
=

6
V

=
7

V
=

8
V

=
9

V
=

1
0

In
su
ffi
ci
en
za

gr
av
iss

im
a

Gr
av
em

en
te

in
su
ffi
ci
en
te

In
su
ffi
ci
en
te

M
ed
io
cr
e

Su
ffi
ci
en
te

D
isc

re
to

Bu
on

o
O
tti
m
o

Ec
ce
lle
nt
e

N
on

sv
ol
ge

il
la
vo
ro

pr
op

os
to
.

M
os
tra

di
no

n
po

ss
ed
er
e

al
cu
na

co
no

sc
en
za
:

no
n
av
vi
a

al
cu
na

pr
oc
ed
ur
a
di

ca
lc
ol
o;
no

n
ar
go

m
en
ta

di
fro

nt
e
ad

og
ni

te
m
a
pr
op

os
to
.

M
os
tra

ca
re
nz
e

m
ol
to

gr
av
i

ne
lle

co
no

sc
en
ze
:

co
m
m
et
te

m
ol
ti
e
gr
av
i

er
ro
ri

ne
ll’
es
ec
uz
io
ne

de
il
av
or
i

as
se
gn

at
i;
si

es
pr
im

e
in

m
od

o
no

n
ad
eg
ua
to
,c
on

te
rm

in
i

ge
ne
ric

ie
de
l

tu
tto

im
pr
op

ri.

M
os
tra

ca
re
nz
eg

ra
vi

ne
lle

co
no

sc
en
ze
:

di
m
os
tra

qu
al
ch
e

ab
ili
tà

ch
e
no

n
è

pe
rò

in
gr
ad
o
di

ut
ili
zz
ar
e
in

m
od

o
au
to
no

m
o
ne
pp

ur
e

ne
ll’
es
ec
uz
io
ne

di
co
m
pi
ti
se
m
pl
ic
i;

co
m
m
et
te

gr
av
i

er
ro
ri
ne
lla

es
ec
uz
io
ne

de
il
av
or
i

as
se
gn

at
i;
si
es
pr
im

e
in

m
od

o
sp
es
so

no
n

ad
eg
ua
to
,c
on

te
rm

in
ig

en
er
ic
ie

im
pr
op

ri.

M
os
tra

co
no

sc
en
ze

su
pe
rfi
ci
al
ie

fra
m
m
en
ta
rie

:
di
m
os
tra

di
po

ss
ed
er
e
al
cu
ne

ab
ili
tà

ne
ll’
es
ec
uz
io
ne

di
co
m
pi
ti
se
m
pl
ic
i,

ch
e
ut
ili
zz
a
tu
tta

vi
a

co
n
in
ce
rte

zz
a;

es
eg
ue

il
av
or
i

as
se
gn

at
ii
n
m
od

o
im

pr
ec
iso

;s
i

es
pr
im

e
in

m
od

o
no

n
se
m
pr
e

ad
eg
ua
to

e
us
a

te
rm

in
ig

en
er
ic
ie
/o

no
n
ap
pr
op

ria
ti.

M
os
tra

co
no

sc
en
ze

es
se
nz
ia
li

de
gl
i

ar
go

m
en
ti:

es
eg
ue

co
m
pi
ti

se
m
pl
ic
i,
m
a

di
m
os
tra

sc
ar
se

ab
ili
tà

in
qu

el
li

co
m
pl
es
si;

si
es
pr
im

e
in

m
od

o
so
st
an
-

zi
al
m
en
te

co
rr
et
to
,m

a
sp
es
so

in
ce
rto

,c
on

un
a

te
rm

in
ol
og

ia
a
vo
lte

ge
ne
ric

a.

M
os
tra

di
co
no

sc
er
e,

co
m
pr
en
de
re

e
sa
pe
r

ap
pl
ic
ar
e
i

co
nt
en
ut
i:

di
m
os
tra

ab
ili
tà

ne
lle

pr
oc
ed
ur
e,

pu
rc

on
lie
vi

im
pr
ec
isi
on

i;
si
es
pr
im

e
in

m
od

o
co
rr
et
to

e
flu

en
te
,

us
an
do

un
a

te
rm

in
ol
og

ia
ap
pr
op

ria
ta
.

M
os
tra

di
co
no

sc
er
e,

co
m
pr
en
de
re

e
sa
pe
r

ap
pl
ic
ar
e
i

co
nt
en
ut
i:

di
m
os
tra

ab
ili
tà

ne
lle

pr
oc
ed
ur
e,

pu
rc

on
lie
vi

im
pr
ec
isi
on

i;
si
es
pr
im

e
in

m
od

o
co
rr
et
to

e
flu

en
te
,

us
an
do

un
a

te
rm

in
ol
og

ia
ap
pr
op

ria
ta
.

M
os
tra

di
pa
-

dr
on

eg
gi
ar
e

tu
tti

gl
i

ar
go

m
en
ti:

sa
or
ga
ni
zz
ar
e

le
co
no

sc
en
ze

in
m
od

o
au
to
no

m
o
in

sit
ua
zi
on

i
nu

ov
e
se
nz
a

co
m
m
et
te
re

er
ro
ri
o

im
pr
ec
isi
on

i;
si
es
pr
im

e
in

m
od

o
co
rr
et
to

e
flu

en
te

co
n

un
a

te
rm

in
ol
og

ia
ric

ca
e

ap
pr
op

ria
ta
.

M
os
tra

di
pa
dr
on

eg
gi
ar
e

tu
tti

gl
i

ar
go

m
en
ti,

fa
ce
nd

o
ric

or
so

ag
li
op

po
rtu

ni
co
lle
ga
m
en
ti

in
te
rd
isc

ip
lin

a-
ri
e
ut
ili
zz
an
do

co
rr
et
ta
m
en
te

i
lin

gu
ag
gi

sp
ec
ifi
ci
;s
a

aff
ro
nt
ar
e
co
n

ab
ili
tà

e
or
ig
in
al
ità

sit
ua
zi
on

i
nu

ov
e
e

an
al
iz
za
re

cr
iti
ca
m
en
te

co
nt
en
ut
ie

pr
oc
ed
ur
e.

14



Tabella 2.8: Griglia di valutazione prova scritta di Matematica e Fisica

In
di
ca
to
ri

2
≤

V
≤

3
3
<

V
<

5
5
≤

V
<

6
6
≤

V
<

7
7
≤

V
<

8
8
≤

V
<

9
9
≤

V
<

1
0

V
=

1
0

Gr
av
em

en
te

in
su
ffi
ci
en
te

In
su
ffi
ci
en
te

M
ed
io
cr
e

Su
ffi
ci
en
te

D
isc

re
to

Bu
on

o
O
tti
m
o

Ec
ce
lle
nt
e

C
on

os
ce
nz

e:
Co

no
sc
en
za

di
pr
in
ci
pi
,t
eo
rie

,
co
nc
et
ti,

te
rm

in
i,

re
go

le
,p
ro
ce
du

re
,

m
et
od

ie
te
cn
ic
he
.

C
om

pe
te
nz

e:
Co

m
pr
en
sio

ne
de
l

te
st
o.

Co
rr
et
te
zz
a
ne
i

ca
lc
ol
i,

ne
ll’
ap
pl
ic
az
io
ne

di
te
cn
ic
he

e
pr
oc
ed
ur
e.

Us
o

co
rr
et
to

de
l

lin
gu

ag
gi
o
sp
ec
ifi
co
.

O
rd
in
e
e
ch
ia
re
zz
a

es
po

sit
iv
a.

Co
m
pl
et
ez
za

ris
ol
ut
iv
a.

C
ap

ac
it
à:

Sc
el
ta

de
ip

er
co
rs
i

ris
ol
ut
iv
i.

A
rg
om

en
ta
zi
on

e
de
lle

pr
oc
ed
ur
e.

O
rig

in
al
ità

ne
lle

ris
ol
uz
io
ni
.

As
se
nz
a
to
ta
le
,

o
qu

as
i,
de
gl
i

in
di
ca
to
ri
di

va
lu
ta
zi
on

e.

Ri
le
va
nt
i

ca
re
nz
e
ne
i

pr
oc
ed
im

en
ti

ris
ol
ut
iv
i;

la
cu
ne

ne
lle

co
no

sc
en
ze
;

nu
m
er
os
ie
rr
or
i

di
ca
lc
ol
o;

es
po

siz
io
ne

m
ol
to

di
so
rd
in
at
a;

ris
ol
uz
io
ne

in
co
m
pl
et
a
e/
o

m
an
ca
nt
e.

Co
m
pr
en
sio

ne
fra

m
m
en
ta
ria

o
co
nf
us
a
de
l

te
st
o;

co
no

sc
en
ze

de
bo

li;
pr
oc
ed
im

en
ti

ris
ol
ut
iv
ip

re
va
-

le
nt
em

en
te

im
pr
ec
isi

e
in
effi

ci
en
ti;

ris
ol
uz
io
ne

in
co
m
pl
et
a.

Pr
es
en
za

di
al
cu
ni

er
ro
ri
e

im
pr
ec
isi
on

i
ne
lc
al
co
lo
;

co
m
pr
en
sio

ne
de
lle

te
m
at
ic
he

pr
op

os
te

ne
lle

lin
ee

fo
nd

am
en
ta
li;

ac
ce
tta

bi
le

l’o
rd
in
e

es
po

sit
iv
o.

Pr
oc
ed
im

en
ti

ris
ol
ut
iv
ic
on

es
iti

in
pr
ev
al
en
za

co
rr
et
ti;

lim
ita

ti
er
ro
ri
di

ca
lc
ol
o

e
di
sa
tte

nz
io
ni

no
n

pa
rti
co
la
rm

en
te

gr
av
i;

es
po

siz
io
ne

or
di
na
ta

e
us
o

so
st
an
zi
al
m
en
-

te
pe
rti
ne
nt
e

de
ll
in
gu

ag
gi
o

sp
ec
ifi
co
.

Pr
oc
ed
im

en
ti

ris
ol
ut
iv
i

effi
ca
ci
;l
ie
vi

im
pr
ec
isi
on

id
i

ca
lc
ol
o;

es
po

siz
io
ne

or
di
na
ta

ed
ad
eg
ua
ta
m
en
te

m
ot
iv
at
a;
us
o

pe
rti
ne
nt
e
de
l

lin
gu

ag
gi
o

sp
ec
ifi
co
.

Pr
oc
ed
im

en
ti

ris
ol
ut
iv
i

co
rr
et
ti
ed

am
pi
am

en
te

m
ot
iv
at
i;

pr
es
en
za

di
ris

ol
uz
io
ni

or
ig
in
al
i;

pr
es
en
za

di
di
sa
tte

nz
io
ni

no
n
gr
av
i;

ap
pr
ez
za
bi
le

us
o
de
ll
es
sic

o
di
sc
ip
lin

ar
e.

Pr
oc
ed
im

en
ti

co
rr
et
ti
e

m
ot
iv
at
ii
n

m
an
ie
ra

ch
ia
ra
,

am
pi
a
ed

es
au
rie

nt
e;

pr
es
en
za

di
ris

ol
uz
io
ni

or
ig
in
al
i;

ap
pr
ez
za
bi
le

us
o
de
ll
es
sic

o
di
sc
ip
lin

ar
e;

as
se
nz
a
di

er
ro
ri
di

ca
lc
ol
o.
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Tabella 2.9: Griglia di valutazione di Scienze Naturali

In
di
ca
to
ri

2-
3

4
5

6
7

8
9-
10

Gr
av
em

en
te

in
su
ffi
ci
en
te

In
su
ffi
ci
en
te

M
ed
io
cr
e

Su
ffi
ci
en
te

D
isc

re
to

Bu
on

o
O
tti
m
o

Co
no

sc
en
za

In
es
ist
en
te

o
qu

as
i

Gr
av
em

en
te

la
cu
no

sa
In
co
m
pl
et
a

Es
se
nz
ia
le

O
rd
in
at
a

Co
m
pl
et
a

Co
m
pl
et
a,

ap
pr
of
on

di
ta

e
sp
ec
ifi
ca

Us
o
de
il
in
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci
e

ca
pa
ci
tà

es
po

sit
iv
a

Es
po

siz
io
ne

sc
or
re
tta

,a
ss
en
te

o
as
sa
ic
ar
en
te
;

us
o
sc
or
re
tto

de
l

lin
gu

ag
gi
o

sp
ec
ifi
co

Es
po

siz
io
ne

po
co

ch
ia
ra

e
us
o

in
es
at
to

de
l

lin
gu

ag
gi
o

sp
ec
ifi
co

Si
es
pr
im

e
in

fo
rm

a
po

co
co
rr
et
ta

e
no

n
de
lt
ut
to

ad
eg
ua
ta
;m

os
tra

qu
al
ch
e
di
ffi
co
ltà

ne
ll’
us
o
de
l

lin
gu

ag
gi
o

sp
ec
ifi
co

Es
po

siz
io
ne

su
ffi
ci
en
te
m
en
te

co
rr
et
ta
,i
ll
es
sic

o
è

ab
ba
st
an
za

ap
pr
op

ria
to

Es
po

siz
io
ne

ch
ia
ra

co
n
un

us
o
ad
eg
ua
to

de
i

lin
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci
.

Es
po

siz
io
ne

co
rr
et
ta

ed
us
o

ap
pr
op

ria
to

de
i

lin
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci

Es
po

siz
io
ne

flu
id
a

ed
effi

ca
ce
;u

sa
un

lin
gu

ag
gi
o

ap
pr
op

ria
to

in
m
od

o
se
m
pr
e
ric

co
e

or
ga
ni
co

Ca
pa
ci
tà

di
an
al
isi
,s
in
te
si
e

rie
la
bo

ra
zi
on

e
pe
rs
on

al
e

N
on

m
os
tra

ca
pa
ci
tà

di
an
al
isi
,d
is
in
te
si

e
di

rie
la
bo

ra
zi
on

e
pe
rs
on

al
e

M
os
tra

lim
ita

te
ca
pa
ci
tà

di
an
al
isi

e
di

sin
te
si
e
di

rie
la
bo

ra
zi
on

e
pe
rs
on

al
e

Ri
es
ce

so
lo

in
al
cu
ni

ca
si
ad

es
pr
im

er
e
gi
ud

iz
i

pe
rs
on

al
i,
no

n
se
m
pr
e
in

m
od

o
pe
rti
ne
nt
e

Se
op

po
rtu

na
m
en
te

gu
id
at
o,
sa

in
di
vi
du

ar
e
i

co
nc
et
ti
ch
ia
ve

e
st
ab
ili
re

co
lle
ga
m
en
ti;

rie
sc
e

so
lo

in
al
cu
ni

ca
si
ad

es
pr
im

er
e
gi
ud

iz
i

pe
rs
on

al
i,
an
ch
e
se

in
m
od

o
pe
rti
ne
nt
e

Si
or
ie
nt
a
su
lle

te
m
at
ic
he

pr
op

os
te

e
sa

st
ab
ili
re

co
lle
ga
m
en
ti
co
n

co
er
en
za
,c
on

ad
eg
ua
te

ca
pa
ci
tà

sin
te
tic

he
e

an
al
iti
ch
e.

Sa
in
di
vi
du

ar
eg

li
as
pe
tti

pi
ù

sig
ni
fic
at
iv
ie

sin
te
tiz

za
rli

in
m
od

o
ad
eg
ua
to
;

es
pr
im

e
gi
ud

iz
i

ad
eg
ua
ti
e

co
er
en
ti

D
im

os
tra

ot
tim

e
ca
pa
ci
tà

di
an
al
isi

e
di

sin
te
si;

sa
es
pr
im

er
e
gi
ud

iz
i

ap
pr
op

ria
ti,

co
er
en
ti,

e
sa

m
ot
iv
ar
li

cr
iti
ca
m
en
te

Im
pe
gn

o,
ris

pe
tto

,
co
lla
bo

ra
zi
on

e
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
to

de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
so
no

de
lt
ut
to

in
ad
eg
ua
te
.

D
im

os
tra

sc
ar
sa

re
sp
on

sa
bi
lit
à

ne
lp

or
ta
re

a
te
rm

in
e
ic
om

pi
ti

as
se
gn

at
ie

sc
ar
so

ris
pe
tto

de
gl
ii
m
pe
gn

i
di
da
tti
ci

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
so
no

sa
ltu

ar
i.

D
im

os
tra

po
ca

re
sp
on

sa
bi
lit
à

ne
lp

or
ta
re

a
te
rm

in
e
ic
om

pi
ti

as
se
gn

at
ie

sc
ar
so

ris
pe
tto

de
gl
ii
m
pe
gn

i
di
da
tti
ci
.

L’
im

pe
gn

o
e
la

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
no

n
so
no

co
st
an
ti.

D
im

os
tra

po
ca

re
sp
on

sa
bi
lit
à

ne
lp

or
ta
re

a
te
rm

in
e
ic
om

pi
ti

as
se
gn

at
ie

ris
pe
tto

de
gl
i

im
pe
gn

id
id
at
tic

i
no

n
se
m
pr
e

ad
eg
ua
to

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te
,s
e

so
lle
ci
ta
to
,c
on

im
pe
gn

o
e

re
sp
on

sa
bi
lit
à.

Ri
sp
et
ta

e
co
no

sc
e
le

di
na
m
ic
he

di
in
te
ra
zi
on

e
co
n
gl
i

al
tri

du
ra
nt
e
le

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e,

sv
ol
ge

co
n

su
ffi
ci
en
te

re
go

la
rit
à

ic
om

pi
ti
as
se
gn

at
i

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te
;

in
te
ra
gi
sc
e

co
rr
et
ta
m
en
te

e
at
tiv

am
en
te
.

Ri
sp
et
ta

it
em

pi
e

le
co
ns
eg
ne

co
n

re
go

la
rit
à.

Pa
rte

ci
pa

in
m
od

o
co
lla
bo

ra
tiv

o
e

co
st
ru
tti
vo

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te
;

in
te
ra
gi
sc
e

co
rr
et
ta
m
en
te

e
at
tiv

am
en
te
,

di
m
os
tra

nd
o

bu
on

se
ns
o
di

re
sp
on

sa
bi
lit
à,

sv
ol
ge
nd

o
co
n

re
go

la
rit
à
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te

in
di
vi
du

al
m
en
te

Pa
rte

ci
pa

in
m
od

o
co
lla
bo

ra
tiv

o,
co
st
ru
tti
vo

e
re
sp
on

sa
bi
le
al
le

at
tiv

ità
,a
pp

or
ta
nd

o
il
su
o
pe
rs
on

al
e

co
nt
rib

ut
o.

Sv
ol
ge

co
n
as
sid

ui
tà

i
co
m
pi
ti
as
se
gn

at
i,

se
m
pr
e
ris

pe
tta

nd
o

gl
ii
m
pe
gn

id
id
at
tic

i
pr
og

ra
m
m
at
i.
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Tabella 2.10: Griglia di valutazione di Disegno e Storia dell’Arte

In
di
ca
to
ri

2
3

4
5

6
7

8
9-
10

N
ul
lo

Gr
av
em

en
te

in
su
ffi
ci
en
te

In
su
ffi
ci
en
te

M
ed
io
cr
e

Su
ffi
ci
en
te

D
isc

re
to

Bu
on

o
O
tti
m
o

Co
no

sc
en
za

de
ic
on

te
nu

ti
In
es
ist
en
te

Ca
re
nt
e

Fr
am

m
en
ta
ria

e
la
cu
no

sa
In
co
m
pl
et
a

Es
se
nz
ia
le

Ac
ce
tta

bi
le

Co
m
pl
et
a

Es
au
rie

nt
e
e

ap
pr
of
on

di
ta

A
bi
lit
à

es
pr
es
siv

a
gr
afi

ca
Ca

pa
ci
tà

es
po

sit
iv
a
e

us
o
di

te
rm

in
ol
og

ia
ad
eg
ua
ta

As
se
nt
i

Ca
re
nz
e

st
ru
ttu

ra
li
sia

gr
afi

ch
e
ch
e

es
po

sit
iv
e

Ev
id
en
ti

di
ffi
co
ltà

es
pr
es
siv

e
sia

gr
afi

ch
e
ch
e

es
po

sit
iv
e

Ci
rc
os
cr
itt
e

ca
re
nz
e
gr
afi

ch
e

e
ca
pa
ci
tà

es
po

sit
iv
a
no

n
de
lt
ut
to

ad
eg
ua
ta

Es
pr
es
sio

ne
gr
afi

ca
ed

es
po

sit
iv
a

se
m
pl
ic
e
e

lin
ea
re

Es
pr
es
sio

ne
gr
afi

ca
ad
eg
ua
ta

ed
es
po

siz
io
ne

sc
or
re
vo
le

Es
pr
es
sio

ne
gr
afi

ca
or
di
na
ta

ed
es
po

siz
io
ne

co
rr
et
ta

co
n

pr
op

rie
tà

di
te
rm

in
ol
og

ia
sp
ec
ifi
ca

Es
pr
es
sio

ne
gr
afi

ca
pr
ec
isa

ed
es
po

siz
io
ne

ch
ia
ra

e
be
n
st
ru
ttu

ra
ta

ar
ric

ch
ita

da
te
rm

in
ol
og

ia
sp
ec
ifi
ca

e
pa
dr
on

an
za

di
lin

gu
ag
gi
o

Co
m
pe
te
nz
a

gr
afi

ca
e

au
to
no

m
ia
di

es
ec
uz
io
ne

Ca
pa
ci
tà

di
an
al
isi
,

sin
te
si
e
rie

-
la
bo

ra
zi
on

e
pe
rs
on

al
e

N
on

ac
ce
rta

bi
li

M
an
ca
nz
a
di

el
em

en
ti
di

va
lu
ta
zi
on

e
pe
rv

er
ifi
ca
re

la co
m
pe
te
nz
a

gr
afi

ca
e
la

ca
pa
ci
tà

di
or
ga
ni
zz
az
io
-

ne
au
to
no

m
a

de
llo

st
ud

io

Co
m
pe
te
nz
a

gr
afi

ca
po

co
st
ru
ttu

ra
ta

e
di
ffi
co
ltà

di
or
ga
ni
zz
az
io
ne

au
to
no

m
a

de
ll’
es
ec
uz
io
ne

te
cn
ic
a
e
de
llo

st
ud

io

Co
m
pe
te
nz
a

gr
afi

ca
da

pe
rfe

zi
on

ar
e
e

or
ga
ni
zz
az
io
ne

au
to
no

m
a

de
ll’
es
ec
uz
io
ne

te
cn
ic
a
e
de
llo

st
ud

io
in
ce
rte

Co
m
pe
te
nz
a

gr
afi

ca
lim

ita
ta

ai
nu

cl
ei

fo
nd

am
en
ta
li
e

au
to
no

m
ia
di

es
ec
uz
io
ne

lim
ita

ta
.

O
rg
an
iz
za
zi
on

e
de
llo

st
ud

io
ba
sa
ta

su
i

co
nc
et
ti
ba
se

Co
m
pe
te
nz
a

gr
afi

ca
ac
ce
rta

ta
e
bu

on
a

au
to
no

m
ia
di

es
ec
uz
io
ne
.

Ad
eg
ua
ta

or
ga
ni
zz
az
io
ne

de
llo

st
ud

io
co
n

di
sc
re
ti

co
lle
ga
m
en
ti

in
te
rd
isc

ip
lin

ar
i

Co
m
pe
te
nz
a

gr
afi

ca
so
lid

a
e

au
to
no

m
ia
di

es
ec
uz
io
ne

ap
pr
ez
za
bi
le
.

Va
lid

a
or
ga
ni
zz
az
io
ne

de
llo

st
ud

io
co
n

ap
pr
op

ria
ti

co
lle
ga
m
en
ti

in
te
rd
isc

ip
lin

ar
i

Co
m
pe
te
nz
a
gr
afi

ca
so
lid

a
e
au
to
no

m
ia
di

es
ec
uz
io
ne

ec
ce
lle
nt
e.

O
tti
m
a
or
ga
ni
zz
az
io
ne

de
llo

st
ud

io
co
n

ric
ch
ez
za

di
co
nt
en
ut
i,

co
lle
ga
m
en
ti

in
te
rd
isc

ip
lin

ar
i

Im
pe
gn

o,
pa
rte

ci
pa
zi
o-

ne
,r
isp

et
to

de
lle

co
ns
eg
ne

e
co
lla
bo

ra
zi
o-

ne
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
to

de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e

D
el
tu
tto

in
ad
eg
ua
ti

Im
pe
gn

o
e

pa
rte

ci
pa
zi
o-

ne in
ad
eg
ua
ti.

M
an
ca
nz
a
di

ris
pe
tto

de
lle

co
ns
eg
ne
.

Co
lla
bo

ra
zi
o-

ne
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
to

de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e

as
se
nt
e

Im
pe
gn

o
e

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
sa
ltu

ar
i.
Po

ca
re
sp
on

sa
bi
lit
à

ne
lr
isp

et
to

de
lle

co
ns
eg
ne
.

Co
lla
bo

ra
zi
on

e
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
to

de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e
no

n
ad
eg
ua
ta

Im
pe
gn

o
e

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
in
co
st
an
ti.

M
an
ca
nz
a
di

as
sid

ui
tà

ne
l

ris
pe
tto

de
lle

co
ns
eg
ne
.

Co
lla
bo

ra
zi
on

e
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
to

de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e
no

n
se
m
pr
e
ad
eg
ua
ta

Im
pe
gn

o
e

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
ac
ce
tta

bi
li.

As
sid

ui
tà

ne
l

ris
pe
tto

de
lle

co
ns
eg
ne
.

Co
lla
bo

ra
zi
on

e
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
to

de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e

ad
eg
ua
ta

Im
pe
gn

o
e

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
co
st
an
ti.

Re
go

la
rit
à
ne
l

ris
pe
tto

de
lle

co
ns
eg
ne
.

Co
lla
bo

ra
zi
on

e
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
to

de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e

pa
rte

ci
pa
tiv

a

Im
pe
gn

o
e

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
ap
pr
ez
za
bi
li.

Pu
nt
ua
lit
à
e

pr
ec
isi
on

e
ne
l

ris
pe
tto

de
lle

co
ns
eg
ne
.

Co
lla
bo

ra
zi
on

e
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
to

de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e

pa
rte

ci
pa
tiv

a
e

co
st
ru
tti
va

Im
pe
gn

o
e

pa
rte

ci
pa
zi
on

e
re
sp
on

sa
bi
li
ed

en
co
m
ia
bi
li.

Pu
nt
ua
lit
à

e
pr
ec
isi
on

e
ne
lr
isp

et
to

de
lle

co
ns
eg
ne
.

Co
lla
bo

ra
zi
on

e
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
to

de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e

pa
rte

ci
pa
tiv

a,
co
st
ru
tti
va

e
co
n

co
nt
rib

ut
ip

er
so
na
li
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Tabella 2.11: Griglia di valutazione di Scienze Motorie

In
di
ca
to
ri

2-
3

4
5

6
7

8
9-
10

N
ul
lo

o
gr
av
e-

m
en
te

in
su
ffi
-

ci
en
te

In
su
ffi
ci
en
te

M
ed
io
cr
e

Su
ffi
ci
en
te

D
isc

re
to

Bu
on

o
O
tti
m
o

Co
nt
en
ut
i
(p
ra
ti-

ci
e
te
or
ic
i)

In
es
ist
en
ti
o
qu

a-
si

Fr
am

m
en
ta
ri

e
la
cu
no

si
In
co
m
pl
et
i

Es
se
nz
ia
li

O
rd
in
at
i

A
pp

ro
fo
nd

iti
M
ol
to

ap
pr
of
on

di
ti

Ca
pa
ci
tà

es
ec
ut
iv
o-

es
pr
es
siv

e
e
us
o

de
i

lin
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci

Gr
av
i

er
ro
ri

ne
ll’
es
ec
uz
io
ne

de
ig

es
ti
m
ot
or
i/-

sp
or
tiv

i,
as
se
nz
a

de
i

lin
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci
.

Er
ro
ri

ev
id
en
ti

ne
ll’
es
ec
uz
io
ne

de
ig

es
ti
m
ot
or
i/-

sp
or
tiv

i
e
sc
ar
so

us
o
de
il
in
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci
.

Er
ro
ri

no
n

gr
av
i

ne
ll’
es
ec
uz
io
ne

de
i

ge
st
i

m
o-

to
ri/
sp
or
tiv

i
e

us
o

su
pe
rfi
ci
al
e

de
i

lin
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci
.

El
em

en
ta
re

es
e-

cu
zi
on

e
de
ig

es
ti

m
ot
or
i/s
po

rti
vi

e
pa
rz
ia
le

us
o

de
i

lin
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci
.

Ad
eg
ua
ta

es
ec
u-

zi
on

e
de
i

ge
st
i

m
ot
or
i/s
po

rti
vi

e
us
o

co
rr
et
to

de
i

lin
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci
.

Co
rr
et
ta

es
ec
u-

zi
on

e
de
i

ge
st
i

m
ot
or
i/s
po

rti
vi

co
m
pl
es
si

e
us
o

in
te
gr
at
o
de
il
in
-

gu
ag
gi

sp
ec
ifi
ci
.

Es
ec
uz
io
ne

au
to
no

-
m
ae

co
ns
ap
ev
ol
ed

ei
ge
st
im

ot
or
i/s
po

rti
vi

e
rie

la
bo

ra
zi
on

e
cr
iti
ca

e
cr
ea
tiv

a
de
i

lin
gu

ag
gi

sp
ec
ifi
ci

Co
m
pe
te
nz
a

di
an
al
isi
,
sin

te
si

e
rie

la
bo

ra
zi
on

e
pe
rs
on

al
e

As
se
nz
a

di
el
e-

m
en
ti
ac
ce
rta

bi
li,

pe
r

m
an
ife

st
a

e
ne
tta

im
pr
ep
ar
a-

zi
on

e,
an
ch
e
a
li-

ve
llo

el
em

en
ta
re

e
di

ba
se
.

A
na
lis
i

gu
id
at
a

se
nz
a
ca
pa
ci
tà

di
au
to
co
rr
ez
io
ne

A
na
lis
i

gu
id
at
a

m
a

co
n

sc
ar
sa

ca
pa
ci
tà

di
au
to
-

co
rr
ez
io
ne

A
na
lis
i

gu
id
at
a

co
n

ca
pa
ci
tà

di
or
ie
nt
am

en
to

e
co
lle
ga
m
en
ti

no
n

se
m
pr
e

sv
ilu

pp
at
i,

m
a

co
n

pr
es
en
za

di
ca
pa
ci
tà

di
au
to
co
rr
ez
io
ne
.

Ca
pa
ci
tà

di
or
ie
nt
am

en
to

re
la
tiv

a
ad

al
cu
-

ne
co
m
pe
te
nz
e.

Co
lle
ga
m
en
ti

sv
ilu

pp
at
i

co
n

co
er
en
za
,

co
n

ad
eg
ua
te

ca
pa
-

ci
tà

sin
te
tic

he
e

an
al
iti
ch
e.

Ca
pa
ci
tà

di
or
ie
nt
am

en
to

e
co
lle
ga
m
en
to
,

au
to
no

m
ia

di
va
lu
ta
zi
on

e.

Ca
pa
ci
tà

di
co
lle
ga
-

m
en
to
,

or
ga
ni
zz
a-

zi
on

e,
rie

la
bo

ra
zi
on

e
cr
iti
ca

e
au
to
no

m
a

ne
lla

fo
rm

ul
az
io
ne

di
gi
ud

iz
i

Im
pe
gn

o,
pa
r-

te
ci
pa
zi
on

e,
co
lla
bo

ra
zi
on

e
ne
llo

sv
ol
gi
m
en
-

to
de
lle

at
tiv

ità
di
da
tti
ch
e

L’
im

pe
gn

o
e

la
pa
rte

ci
pa
zi
on

e
so
no

in
ad
eg
ua
ti.

N
on

ris
pe
tta

i
te
m
pi

e
le

co
ns
e-

gn
e.

L’
im

pe
gn

o
e

la
pa
rte

ci
pa
zi
on

e
so
no

in
ad
eg
ua
ti.

D
im

os
tra

po
ca

re
sp
on

sa
bi
lit
à

ne
it
em

pi
e
ne
lle

co
ns
eg
ne
.

L’
im

pe
gn

o
e

la
pa
rte

ci
pa
zi
on

e
no

n
so
no

co
st
an
-

ti.
N
on

ris
pe
tta

se
m
pr
e
it
em

pi
e

le
co
ns
eg
ne
.

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
-

tiv
ità

pr
op

os
te
,s
e

so
lle
ci
ta
to
.

Ri
-

sp
et
ta
it
em

pi
el
e

co
ns
eg
ne

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

o-
st
e;

in
te
ra
gi
sc
e

co
rr
et
ta
m
en
te

e
at
tiv

am
en
te
.

Ri
sp
et
ta

it
em

pi
e

le
co
ns
eg
ne

co
n

re
go

la
rit
à

Pa
rte

ci
pa

in
m
o-

do
co
lla
bo

ra
tiv

o
e
co
st
ru
tti
vo

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te
.

Ri
sp
et
ta

it
em

pi
e

le
co
ns
eg
ne

co
n

as
sid

ui
tà

e
in
te
-

re
ss
e.

Pa
rte

ci
pa

in
m
o-

do
co
lla
bo

ra
tiv

o,
co
st
ru
tti
vo

e
re
sp
on

-
sa
bi
le

al
le

at
tiv

ità
,

ap
po

rta
nd

o
il

su
o

pe
rs
on

al
e

co
nt
rib

u-
to
.
Ri
sp
et
ta

it
em

pi
e

le
co
ns
eg
ne

co
n

as
sid

ui
tà
,i
nt
er
es
se

e
re
sp
on

sa
bi
lit
à.
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Tabella 2.12: Griglia di valutazione di Educazione Civica

In
di
ca
to
ri

4-
5

6
7-
8

9-
10

in
fa
se

di
ac
qu

isi
zi
on

e
liv

el
lo

ba
se

liv
el
lo

in
te
rm

ed
io

liv
el
lo

av
an
za
to

Co
no

sc
en
ze

(c
os
tit
u-

zi
on

e,
sv
ilu

pp
o

so
-

st
en
ib
ile
,c

itt
ad
in
an
-

za
di
gi
ta
le
).

Le
co
no

sc
en
ze

su
gl
ia

r-
go

m
en
ti

pr
op

os
ti

so
no

sc
ar
se
,l
ac
un

os
e
e
po

co
or
ga
ni
ch
e.

Le
co
no

sc
en
ze

su
gl
ia

r-
go

m
en
ti

pr
op

os
ti

so
no

co
ns
eg
ui
te

in
m
an
ie
ra

es
se
nz
ia
le
.

Le
co
no

sc
en
ze

su
gl
ia

r-
go

m
en
ti

pr
op

os
ti

so
no

co
ns
eg
ui
te

in
m
an
ie
ra

so
lid

a
e
or
ga
ni
zz
at
a.

Le
co
no

sc
en
ze

su
gl
ia

r-
go

m
en
ti

pr
op

os
ti

so
no

co
ns
ap
ev
ol
m
en
te
co
ns
e-

gu
ite

,
pe
rs
on

al
iz
za
te

e
ap
pr
of
on

di
te
.

Ca
pa
ci
tà

(a
rg
om

en
-

ta
zi
on

e
e

pe
ns
ie
ro

cr
iti
co
,

le
ttu

ra
de
i

da
ti

e
de
i

gr
afi

ci
,

in
te
ra
zi
on

e
co
ns
ap
e-

vo
le

co
n

i
m
ed
ia

e
co
m
pe
te
nz
e
di
gi
ta
li)

D
iffi

co
ltà

ne
ll’
ar
go

m
en
-

ta
zi
on

e
e

ne
ll’
el
ab
or
a-

zi
on

e
cr
iti
ca

di
id
ee

e
op

in
io
ni
.

M
an
ca
nz
a
di

au
to
no

m
ia

ne
ll’
ut
ili
zz
o

de
gl
i
st
ru
m
en
ti

fo
rn
iti
.

Sc
ar
sa

co
ns
ap
ev
ol
ez
za

e
po

ca
co
no

sc
en
za

de
lla

re
te
ed

ei
m
ed
ia
ve
cc
hi

e
nu

ov
i.

Co
m
un

ic
a
e/
o
ar
go

m
en
-

ta
in

m
od

o
ad
eg
ua
to

se
gu

id
at
o.

D
im

os
tra

di
es
se
re
su
ffi
ci
en
te
m
en
-

te
au
to
no

m
o
ne
ll’
ut
ili
z-

zo
de
lle

co
no

sc
en
ze

ed
e-

gl
is
tru

m
en
ti
fo
rn
iti
,n
el
-

le
co
m
pe
te
nz
e
di
gi
ta
li
e

ne
ll’
in
te
ra
zi
on

e
co
n
m
e-

di
a
ve
cc
hi

e
nu

ov
i.

Co
m
un

ic
a

e
ar
go

m
en
-

ta
in

m
an
ie
ra

co
st
ru
tti
-

va
.

Co
no

sc
e

gl
i
st
ru
-

m
en
ti
e
li
ut
ili
zz
a
in

m
a-

ni
er
a
au
to
no

m
a.

D
im

o-
st
ra

un
us
o
co
ns
ap
ev
ol
e

de
gl
is
tru

m
en
ti
de
lla

re
-

te
e
bu

on
e
co
m
pe
te
nz
e

di
gi
ta
li

O
tti
m
e

ca
pa
ci
tà

co
m
u-

ni
ca
tiv

ee
d
ar
go

m
en
ta
ti-

ve
,
di

or
ga
ni
zz
az
io
ne

e
di

pi
an
ifi
ca
zi
on

e;
au
to
-

no
m
o
ed

or
ig
in
al
e.

Ut
i-

liz
zo

de
gl
is
tru

m
en
ti
fo
r-

ni
ti
co
ns
ap
ev
ol
e
e
in
te
-

ra
zi
on

e
co
n
im

ed
ia
ve
c-

ch
ie

nu
ov
ic

rit
ic
o
e
at
-

te
nt
o.

Co
m
pe
te
nz
e
di
gi
-

ta
li
co
ns
ol
id
at
e

A
tte

gg
ia
m
en
ti/

co
m
po

rta
m
en
ti

(im
pe
gn

o,
ris

pe
t-

to
,

co
lla
bo

ra
zi
on

e,
re
sp
on

sa
bi
lit
à

e
ap
pl
ic
az
io
ne

de
lle

co
no

sc
en
ze

di
ci
tta

-
di
na
nz
a)

L’
im

pe
gn

o
e

la
pa
rte

-
ci
pa
zi
on

e
no

n
so
no

co
-

st
an
ti.

D
im

os
tra

po
ca

re
sp
on

sa
bi
lit
à
ne
lp

or
ta
-

re
at
er
m
in
ei

co
m
pi
ti
as
-

se
gn

at
ie

sc
ar
so

ris
pe
tto

de
lle

di
na
m
ic
he

ad
at
te
al

co
nt
es
to
.

Pa
rte

ci
pa

al
le

at
tiv

ità
pr
op

os
te
,
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Criteri di valutazione

3.1 Criteri di valutazione durante gli scrutini e criteri di ammissione
all’anno successivo

3.1.1 Criteri scrutini intermedi
I Consigli di Classe, per gli studenti che presentino una o più insufficienze, indicheranno analiticamente le carenze
rilevate nella o nelle discipline, al fine di consentire all’alunno di raggiungere entro giugno gli obiettivi formativi
e di contenuto propri delle discipline interessate, mediante:

a. lo studio individuale (carenze, di norma lievi, che lo studente può colmare autonomamente con un maggior
impegno nello studio a casa);

b. il recupero in itinere durante le ore curriculari (carenze gravi, che necessitano di une supporto da parte del
docente, attraverso l’indicazione di attività specifiche);

c. la frequenza di appositi interventi di recupero, attuati con corsi pomeridiani per non più di due discipline
nelle quali lo studente evidenzia carenze gravi, per le quali occorre un intervento aggiuntivo rispetto al
lavoro curriculare.

Nei casi a) e b), il docente disporrà autonomamente tempi e modalità delle verifiche, dirette ad appurare il supe-
ramento delle carenze riscontrate. Nel caso c), saranno stabiliti dei giorni specifici per le apposite verifiche, al
termine dei corsi di recupero pomeridiani. I risultati di tali verifiche saranno comunicati alle famiglie con una
lettera informativa.

3.1.2 Criteri scrutini finali
Sono ammessi all’anno successivo gli studenti che abbiano riportato la sufficienza in tutte le discipline. Nel-
l’ambito della normativa vigente, il Collegio dei Docenti propone, fatta salva l’autonomia dei Consigli di classe,
di adottare negli scrutini finali i seguenti criteri orientativi nelle situazioni problematiche: per gli studenti che
presentino una o più insufficienze, il Consiglio di Classe valuterà la possibilità dell’alunno di raggiungere gli
obiettivi formativi e di contenuto, proprio delle discipline interessate, mediante lo studio personale o la frequen-
za di appositi corsi di recupero, indicando i moduli del programma in cui lo studente evidenzia gravi carenze. A
questo proposito, fanno testo i programmi finali delle singole discipline redatti dai docenti e firmati da almeno due
studenti. Il docente dovrà predisporre il programma, riportando i moduli con le relative unità didattiche. Tale va-
lutazione non dovrà concentrarsi esclusivamente sulle insufficienze, ma terrà conto della situazione complessiva
e, in particolare, dei seguenti aspetti:

• impegno e partecipazione, anche relativamente alle attività di sostegno e recupero;

• progressi conseguiti rispetto alla situazione iniziale, dopo gli interventi di recupero pomeridiani ed in
itinere;

• acquisizione sostanziale del metodo di studio;

• livello di acquisizione dei saperi essenziali e delle competenze di base;

• incidenza di problemi attinenti alla continuità didattica;
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• fattori individuali oggettivamente condizionanti il processo di apprendimento;

• risultati significativamente positivi in più materie.

La presenza di quattro insufficienze, delle quali tre gravi (voto 4), soprattutto in materie di indirizzo, giustifica
la non ammissione. La presenza di più insufficienze inferiori al voto 4 giustifica la non ammissione, nel caso
di materie di indirizzo. Evitando ogni automatismo, e tenendo sempre conto della specificità delle situazioni, si
stabilisce come soglia di attenzione la presenza di tre insufficienze gravi o di una diffusa mediocrità. Il Consiglio
di Classe valuterà, caso per caso, l’opportunità di sospendere il giudizio fino al massimo di due materie, in base
alla possibilità che l’alunno consegua, entro la data stabilita per le verifiche integrative finali, significativi mi-
glioramenti. All’alunno scrutinato con sospensione di giudizio potranno essere assegnati al massimo due corsi
di recupero.

3.1.3 Integrazione scrutini finali
a. I Consigli di Classe valuteranno, alla luce delle verifiche integrative, prima dell’inizio del nuovo anno scola-

stico, la situazione complessiva dell’alunno e le sue possibilità di affrontare l’anno successivo. In particolare,
si valuteranno i progressi realizzati rispetto alle insufficienze gravi di partenza, soprattutto se in discipline
di indirizzo, ovvero la persistenza di gravi lacune che pregiudichino lo studio successivo. Il persistere di
carenze gravi in almeno due materie, con conseguente votazione gravemente insufficiente, può giustifica-
re la non ammissione, soprattutto se in materie d’indirizzo; nella valutazione, si terrà conto altresì delle
sufficienze conseguite a giugno con voto di consiglio, su proposte di voto insufficienti.

b. La votazione finale dovrà riferirsi non solo alla prova integrativa finale, ma anche ai risultati conseguiti
a giugno, fermo restando che il Consiglio di Classe, in caso di risultati particolarmente confortanti nelle
prove integrative finali, potrà conferire nella disciplina interessata una votazione non superiore a 7.

c. Il credito scolastico viene attribuito, agli alunni del triennio, in base alla media conseguita, applicando la
fascia più bassa. Non vengono in ogni caso presi in considerazione altri elementi (frequenza, interesse e
partecipazione, attività complementari, crediti formativi).

3.2 Criteri di valutazione degli alunni che hanno svolto periodi di
studio all’estero

Per gli alunni che frequentino un periodo di formazione all’estero, il credito scolastico verrà attribuito tenendo
conto delle valutazioni riportate nelle discipline presenti nel piano di studi del Liceo di appartenenza e dalla
valutazione espressa dal Consiglio di Classe, a seguito del colloquio di riammissione alla classe di provenienza.
A tal fine, prima della fruizione del periodo di studi all’estero, si fornirà il programma chiaro e dettagliato dei
contenuti minimi per ciascuna materia, indispensabile per un proficuo reinserimento.

3.3 Criteri emodalità di attribuzione del credito scolastico agli alunni
del triennio

L’attribuzione del credito scolastico agli alunni del triennio riveste grande importanza ai fini dell’Esame di Stato.
Essa deve rispondere a criteri di equità ed omogeneità, propri in generale del procedimento di valutazione (DPR
122/2010), e deve pertanto risultare del tutto comprensibile e trasparente. Stabilire dei criteri oggettivi di attri-
buzione del credito inseriti nel POF assicura una valutazione equa ed omogenea, allo scopo di rendere gli esiti in
sede di scrutinio chiari e leggibili all’utenza. Si ricorda che la normativa di riferimento è il D.M. 99/2010, Nota 2
a pagina 25.

3.3.1 Principi fondamentali
• Il credito scolastico è attribuito in base alla media dei voti, comprensiva anche del voto di condotta.
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• La media dei voti stabilisce la banda di oscillazione del credito attribuibile, in base alla tabella ministeriale
(D.M. 99/2009 - Tabella A)1:

CREDITO SCOLASTICO
Candidati interni

Tabella 3.1: D.M. 99/2009 - Tabella A

Media dei voti Credito scolastico (Punti)
I anno II anno III anno

M = 6 3-4 3-4 4-5
6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6
7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7
8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8
9 < M ≤ 10 7-8 7-8 8-9

3.3.2 Quando si attribuisce la fascia alta?
• Di norma, la fascia alta della banda di oscillazione viene attribuita in presenza di una media dallo 0,5
(incluso) in poi.

• La media di 0,5 s’intende conseguita anche con 0,45 (6,45 = 6,5....).

3.3.3 Fascia alta e crediti aggiuntivi
• Nei casi in cui la media sia inferiore allo 0,5, il valore più alto della banda di oscillazione può essere attribuito
in presenza dei crediti aggiuntivi, che migliorano la media base secondo i criteri (vedi Nota 2 a pagina 25)
e i misuratori di seguito descritti: L’assiduità viene valutata positivamente (punti 0,1) se le assenze non
superano il 10% del monte ore annuale. Le assenze per malattia debitamente documentate non sono con-
siderate. L’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo sono valutati dal Consiglio di
classe, con decisioni all’unanimità o a maggioranza, tenuto anche conto delle valutazioni eventuali in IRC
o in Materia Alternativa (punti 0,1- 0,2). Le attività complementari interne all’istituto vengono valutate in
base alla effettiva e fattiva partecipazione e vanno opportunamente attestate (punti 0,2 per una attività).
Un credito formativo esterno coerente con le finalità dell’indirizzo di studi e debitamente documentato,
oppure una seconda attività interna (punti 0.1).

Tabella 3.2: Tabella di riepilogo

CRITERI MISURATORI
Frequenza (assenze inferiori al 10% del monte ore annua-
le)

0,1

Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo
educativo (tenuto conto anche delle valutazioni di IRC
e della Materia Alternativa)

0,1 (apprezzabile) /
0,2 (molto positiva)

Per una attività complementare all’interno dell’Istituto 0,2
Per una seconda attività complementare interna o per
credito formativo esterno (max 1 documentato)

0,1

1D.M. 99/2009 - Tabella A
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• Esempi:

Tabella 3.3: Quarto anno, media = 7,1 - Ipotesi 1

Indicatori Credito
Frequenza 0,1
Interesse e partecipazione 0,2
Calcolo credito 7,4 = credito 5 (fascia bassa)

Tabella 3.4: Quarto anno, media = 7,1 - Ipotesi 2

Indicatori Credito
Frequenza 0,1
Interesse e partecipazione 0,2
Attività complementare 0,2
Calcolo credito 7,6 = credito 6 (fascia alta)

Tabella 3.5: Quarto anno, media = 7,1 - Ipotesi 3

Indicatori Credito
Frequenza 0,1
Interesse e partecipazione 0,2
Credito formativo attività esterna 0,1
Calcolo credito 7,5 = credito 6 (fascia alta)
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L’eventuale presenza di crediti aggiuntivi non comporta in nessun caso il superamento della banda di
oscillazione individuata dalla media dei voti.

Tabella 3.6: Quarto anno, media = 7,9

Indicatori Credito
Frequenza 0,1
Interesse e partecipazione 0,2
Attività complementare 0,2
Credito formativo 0,1
Calcolo credito 8,5 teorico = credito 6 (perché la banda di oscillazione,

legata alla media, resta quella tra 5 e 6)

• Nel caso di alunni con lamedia di 9,1 la fasciamassima della banda di oscillazione è comunque conseguita se
il Consiglio di classe, all’unanimità, riconosce il forte impegno dell’alunno/a (a prescindere dalla presenza
di crediti per attività complementari interne o esterne).

3.3.4 Quando non si attribuiscono crediti aggiuntivi?
I Crediti aggiuntivi per conseguire la fascia alta non sono attribuiti:

• agli alunni che in sede di scrutinio finale di giugno vengono aiutati dal Consiglio di Classe, con decisione
verbalizzata, in una o più materie dove non abbiano conseguito una piena sufficienza, nell’ambito di una
valutazione complessiva del rendimento scolastico;

• agli alunni che, in seguito a sospensione di giudizio negli scrutini di giugno, vengano eventualmente
promossi nello scrutinio integrativo.

In entrambi i casi predetti, ai fini del calcolo del credito scolastico vale solo la media dei voti.

3.3.5 Crediti formativi esterni
I crediti formativi esterni devono:

• essere coerenti con gli obiettivi formativi ed educativi propri dell’indirizzo di studi frequentato;

• essere riferiti all’anno scolastico;

• essere debitamente documentati;

• le attestazioni devono essere emesse da Enti accreditati nel settore di riferimento.

Le attestazioni di credito formativo conseguito al di fuori dell’istituto di appartenenza possono riguardare diverse
attività.

• Attività culturali: le certificazioni devono pervenire da enti culturali riconosciuti cioè enti, associazioni,
istituzioni di diritto pubblico. Nel caso delle certificazioni linguistiche, queste devono attestare un livello di
competenza linguistica pari o superiore rispetto alla classe di appartenenza; possono essere certificazioni
acquisite presso scuole straniere con sede all’estero e/o in Italia, provviste di durata e valutazione delle
competenze acquisite. Nel caso di certificazioni musicali, queste devono pervenire da Conservatori per la
frequenza a corsi di musica. Nel caso di certificazioni informatiche, queste devono attestare un livello di
competenza pari o superiore rispetto alla classe di appartenenza. Nel caso, infine, di concorsi e competizioni
in ambito scolastico (p.e. certamina, olimpiadi, etc.) , queste devono essere promossi dal Ministero ovvero
inclusi nella Tabella A allegata al DM 27 luglio 2010 e possono essere riconosciuti solo se in presenza di
vincita o piazzamento entro il 3◦ posto ovvero di premio speciale assegnato, menzione d’onore, etc.
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• Attività educative: sono relative ad attività svolte nell’ambito del volontariato, della cooperazione, della
solidarietà e della difesa dell’ambiente e devono pervenire da enti, associazioni, istituzioni riconosciute
per impegno sociale e umanitario ovvero che godano della qualifica di ONLUS. Le attività devono essere
definite nel dettaglio sia per quanto riguarda la tipologia che la durata.

• Attività sportive: riguardano attività agonistiche certificate da enti, società, associazioni, scuole, accademie
riconosciute dal CONI; le certificazioni devono indicare il tipo e il livello di attività praticata, la frequenza, la
durata degli allenamenti e l’eventuale partecipazione amanifestazioni locali, nazionali e/o internazionali. In
caso di dubbio, il Consiglio di classe decide, anche amaggioranza, di considerare omeno il titolo presentato,
fornendo sintetica motivazione della propria decisione.

2

2NOTA -M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Al fini dell’ammissione alla classe
successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna
disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissio-
ne alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere
inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline
valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di
scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente
tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica,
l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il
riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente
alla media M dei voti.
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Criteri di valutazione del comportamento

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 Art.1 1

3. La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza.
Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti
approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti essenziali.

La tabella di valutazione condivisa del comportamento è stata deliberata e approvata dal Collegio dei Docenti.
In particolare, nella nota a margine della griglia, sono riportati gli elementi di osservazione riferiti ai voti di
comportamento esclusivamente dal 6 all’8 che spiegano i descrittori applicati per l’attribuzione della valutazione.

1D. Lgs 13 aprile 2017, n. 62 Art. 1
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Tabella 4.1: Motivazione voto di comportamento
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Deroghe al monte ore minimo per la validità dell’anno
scolastico

Proposta di possibili motivi per cui prevedere la deroga:

• motivi di salute (ricovero ospedaliero, cure domiciliari, visite ospedaliere, day-hospital, quarantena/isola-
mento domiciliare per COVID);

• per gli alunni disabili, assenze dovute all’handicap;

• alunni nomadi;

• motivi personali o di famiglia (motivi collegati a provvedimenti dell’autorità giudiziaria; assenze in coinci-
denza con separazione dei genitori; gravi patologie e lutti dei componenti del nucleo familiare fino al secon-
do grado, rientro nel o dal Paese d’origine per motivi legali; trasferimento della famiglia; altre motivazioni
comunque debitamente certificate);

• alunni stranieri neo arrivati in Italia nel primo trimestre;

• alunni stranieri con conoscenza livello 0 della lingua italiana;

• assenze dovute a svantaggio socio-ambientale, con il coinvolgimento dei Servizi Sociali;

• attività sportiva a livello agonistico certificata e riconosciuta dal CONI.
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Modello attività di potenziamento-recupero

Ai sensi dell’art. 4, co. 4 e co. 2, del D.P.R. 275/99 e dell’O.M. n. 92/07, il Collegio dei docenti decide di organizzare
le attività finalizzate al recupero degli apprendimenti non conseguiti, come specificato nel PTOF.1 2

Modello in adozione per la valutazione delle attivià di potenziamento e recupero:

1D.P.R. 275/99
2O.M. n. 92/07
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Liceo Talete A.S. . . . . . . . . . . .
Modello di valutazione delle attività di potenziamento e recupero

Attività svolta: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Luogo, giorni ed ore di svolgimento: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

N. Cognome e Nome Classe Comportamento1 Interesse-impegno2 Livello raggiunto3

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20

Il compilatore del modello e referente dell’attività: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Roma, . . . . . . . . . . .

1Per questa voce, considerare i parametri della seguente tabella ed usare le lettere adeguate.
Lo studente/La studentessa:

• È puntuale nella presenza e giustifica con solerzia eventuali assenze;

• È rispettoso/a delle regole della civile convivenza e del Regolamento d’Istituto;

• È collaborativo/a con i compagni e gli adulti.

A: Sempre
B: Spesso
C: A volte
D: Quasi mai/mai

2Per questa voce, considerare i parametri della seguente tabella ed usare le lettere adeguate.
Lo studente/La studentessa:

• Studia ed esegue con regolarità i compiti assegnati;

• È puntuale nelle consegne;

• Porta il materiale e ne ha cura.

A: Sempre
B: Spesso
C: A volte
D: Quasi mai/mai

3Per questa voce, considerare i parametri della seguente tabella, inserendo solo il termine adeguato.
Lo studente/La studentessa ha raggiunto il seguente livello di competenza finale:

• Esperto (valutazione corrispondente: 10);

• Competente (valutazione corrispondente: 8/9);

• Apprendista (valutazione corrispondente: 6/7);

• Lo studente/La studentessa NON ha raggiunto il livello di competenza minimo (valutazione corrispondente:
5).



Certificazioni

7.1 Certificazione delle competenze di base
L’attuale sistema educativo nazionale di istruzione e formazione prevede l’obbligo della certificazione delle com-
petenze acquisite dallo studente nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione (della durata di 10 anni), quindi alla
fine del primo biennio.
Il documento di certificazione delle competenze di base” del biennio è conseguente agli esiti dello scrutinio finale
e alla definizione, da parte dei consigli di classe, dei livelli raggiunti dallo studente in riferimento alle competenze
di base specificate per i 4 assi nel modello allegato al Decreto Ministeriale n.9 del 27 gennaio 2010.1

7.2 Diploma e curriculum dello studente
Il Curriculum dello studente viene allegato al Diploma conseguito al termine dell’esame di Stato del II ciclo.
Esso è un documento rappresentativo dell’intero profilo dello studente che riporta al suo interno le informazioni
relative al percorso scolastico, le certificazioni conseguite e le attività extrascolastiche svolte nel corso degli anni.
La certificazione viene rilasciata in conformità ai modelli allegati al D.M. n.88/2020.2

1D.M. n.9/10
2D.M. n.88/2020
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Criteri di valutazione BES - DSA - disabilità

8.1 Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
Coerentemente con le prassi inclusive e a sostegno dell’apprendimento, la valutazione deve rispondere a un
principio di autenticità. Occorre superare definitivamente la concezione di una valutazione volta a “misurare” la
performance dello studente in favore di una valutazione finalizzata a“orientare” il processo di apprendimento di
ciascun alunno. L’obiettivo per il futuro è rendere la pratica valutativa progressivamente più sistematica, quale
strumento essenziale per promuovere il processo di autoregolazione continua. Particolare attenzione è posta al-
la progettazione didattica, al monitoraggio in itinere (interpretativo, narrativo, riflessivo e proattivo), che tenga
conto dei progressi compiuti in itinere, dell’impegno, della partecipazione e della realtà del singolo alunno, ne
consideri gli aspetti comportamentali, sociali ed evolutivi, e dia chiare informazioni sui passi da intraprendere.
La valutazione deve sviluppare progressi metacognitivi nell’alunno, pertanto il feedback dovrà essere continuo,
formativo e motivante. In particolare, il Liceo Talete favorisce la collaborazione tra i Dipartimenti e si propone
di applicare un codice di valutazione condiviso per alunni BES e DSA; ciascun Dipartimento, nella predisposizio-
ne delle prove comuni, si impegnerà ad elaborare una griglia di valutazione condivisa per materia e a elaborare
quesiti che tengano conto delle esigenze proprie di tutti gli studenti. Particolare attenzione dovrà essere rivolta
ai tempi di effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove. Per quanto riguarda i PCTO, si adotteranno
prassi inclusive per alunni BES.
Nella prospettiva di attivare nuove strategie organizzativo-didattiche in concomitanza con l’avvio del prossimo
a.s., è obiettivo della scuola sostenere e promuovere ulteriormente la “didattica della vicinanza”, che ponga atten-
zione ai processi di apprendimento e di crescita, al recupero della dimensione relazionale, all’accompagnamento
e supporto emotivo. Ulteriore intento è svolgere un’Autovalutazione del livello dell’Inclusività dell’Istituto, sia
relativamente agli aspetti organizzativi della scuola, sia con riferimento a quelli più prettamente metodologici e
didattici mediante un monitoraggio durante l’anno scolastico con moduli Google.
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